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 Per decenni nessuno si è accorto che un quadro conservato ai Musei Civici di Padova custo-

diva uno dei ritratti più antichi della gallina di Polverara. E’ un’opera di Giovanni Agostino 

Cassana (1658-1720), che ha per soggetto una fi latrice in un paesaggio campestre, cir-

condata da alcuni animali di cortile. E fra un gallo, due tacchini e un cane accovacciato, 

fa capolino un esemplare di gallina bianca con il ciuffo, che assomiglia molto alla razza 

Polverara. Il primo ad accorgersene è stato, nei giorni scorsi, il ristoratore Giorgio Borin, 

in visita alla mostra sul Mantegna. Percorrendo le sale dei Musei Civici Borin si è fermato 

davanti al quadro di Cassana, nel quale ha riconosciuto la gallina, “cugina” della padovana. 

«E’ un’ulteriore prova che nel passato questa razza avicola era piuttosto diffusa e conosciuta 

-  afferma il ristoratore - E’ bello sapere che è custodita proprio a Padova». Informato della “sco-

perta” il sindaco di Polverara Olindo Bertipaglia si è procurato dai Musei Civici una riproduzione del 

quadro: «Altri particolari confermano che si tratta della razza Polverara, - osserva Bertipaglia  - ad esempio i cornetti sopra 

al becco. Sembra un po’ vecchiotta ma è la gallina Polverara. Il dipinto conferma che nel Seicento questa varietà avicola 

era molto conosciuta, ben oltre i confi ni del nostro piccolo comune».

Articolo di Nicola Stievano pubblicato su Il Mattino di Padova – Dicembre 2006 



• Espurgo pozzi neri

• Lavaggio condotte

• Canaljet ad alta pressione

• Prosciugamenti cantine e interrati
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Il tempo corre velocemente. Tante sono le vicende quo-
tidiane che affrontiamo sempre con ottimismo, nono-
stante le diffi coltà date dai costi della politica e dal mal-
funzionamento di tante Pubbliche amministrazioni non 
permettano certo di stare sereni e contenti.
La preoccupazione di tanti cittadini relativamente ai con-
tinui aumenti del costo della vita e dei servizi essenziali è 
anche quella dell’Amministrazione comunale: da un lato 
aumentano i cittadini pensionati, che arrivano con dif-
fi coltà a fi ne mese, con una pensione che, se in lire era 
decente, con il passaggio all’euro è diventata da fame! 
Gli stipendi dei lavoratori dipendenti non aumentano, 
mentre aumentano i contributi rifl essi e questo contri-
buisce ad impoverire un Veneto laborioso e produttivo, 
che lavora in silenzio, ricicla, non porta i rifi uti all’estero, 
che sa gestire al meglio le limitate risorse, anche di per-
sonale, degli enti pubblici. Vi comunico che sono deluso, 
preoccupato e pessimista sul lavoro di questo governo, 
perché aumenta le tasse e gli sprechi in generale, soprat-
tutto al Sud. Tutti dobbiamo pagare le tasse, ma la pubbli-
ca amministrazione deve funzionare meglio. Tutti devo-
no contribuire al buon funzionamento dell’ente pubbli-
co. Finalmente il settore pubblico è “sotto tiro” per gli alti 
costi e i numerosi sprechi. E’ difficile e doloroso spiegare 
ai cittadini che la tassa sui rifiuti aumenta nonostante la 
raccolta differenziata, quando poi vediamo per la televi-
sione cosa succede in Campania con le immondizie!!!
Anche in questo caso il Veneto che lavora e rispetta le 
leggi, si fa carico di un problema dell’Italia meridionale 
che porta i rifiuti in Germania o in Romania e poi ci 

manda il conto.
E’ ora di finirla con 
i privilegi di politici 
o raccomandati e 
con i diritti acquisiti 
perché tutti abbia-
mo il dovere di con-
correre e contribui-
re a far funzionare 
bene la nostra Italia, 
in caso contrario la 
situazione peggio-
rerà e danneggerà  i 
più deboli come gli 
anziani e le giovani 
generazioni.
E’ diffi cile che l’Am-
ministrazione di 
Polverara possa risolvere da sola questi problemi - no-
nostante si senta impegnata in prima persona – anche 
perché i trasferimenti dallo Stato si riducono di anno in 
anno e diventa diffi cile garantire anche i servizi essen-
ziali. Il nostro Comune, come la maggior parte di quelli 
del Veneto, si trova agli ultimi posti in quanto a trasferi-
menti Stato-Comuni: Roma ci invia meno soldi rispetto 
ai Comuni del Sud e alle regioni a statuto speciale. Solo 
grazie agli introiti derivanti principalmente dall’attività 
edilizia e contributi straordinari dalla Provincia e dalla 
Regione, si riesce a portare avanti quanto programmato 
e a garantire la permanenza e la realizzazione di nuovi 
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servizi: se non ci fosse stata una fervida attività edilizia, 
ad esempio, si sarebbero probabilmente chiuse le scuole, 
a causa della diminuzione, anno dopo anno, del numero 
di bambini iscritti e della diffi coltà a pagare le bollette e 
i costi del servizio educativo. 
Nel mio ruolo di Sindaco sono quotidianamente a con-
tatto con i cittadini, che mi riferiscono in prima persona 
le loro esigenze ed aspettative: avere un paese che cre-
sce, che faciliti la vivibilità; così i servizi desiderati non 
sono più solo quelli che può e deve fornire la Pubblica 
Amministrazione, ma anche negozi ed attività commer-
ciali, che permettano di avere un paese vivace, dinamico, 
in continuo movimento. E’ proprio in questa ottica che 
auspico possa partire al più presto il nuovo intervento 
a ridosso di viale dello Sport con la piazza ed una serie 
di negozi sotto i portici che potranno favorire la vita di 
relazione tra gli abitanti del paese, consentendo sia ai 
giovani che agli anziani di non essere costretti ad uscire 
da Polverara se vogliono mangiare una pizza o prendere 
un gelato in compagnia. 
Nel Consiglio comunale dello scorso 26 giugno abbiamo 
approvato il Piano di recupero dell’area centrale a lato 
della chiesa e il Piano particolareggiato San Fidenzio.
E’ a questo proposito doveroso un benvenuto alla nuova 
cartoleria - attesa da tutta la cittadinanza e soprattutto 
dai ragazzi - e al laboratorio artigianale di ceramiche di 
via Volparo, un’attività che porta un valore aggiunto an-
che dal punto di vista delle attività artistiche e creative 
nel nostro piccolo centro.
Le opere di urbanizzazione del Piano Peep di viale Vival-
di sono quasi completate e tra qualche mese partiranno 
le costruzioni dei fabbricati: un progetto che rappresen-
ta un importante contributo dell’Amministrazione co-
munale alle giovani coppie che intendono formarsi una 
famiglia, un’opera pensata con attenzione che viene ora 
richiesta anche da qualcuno che nel passato l’ha critica-
ta e che ci spinge a progettare prossimamente un nuovo 
Peep. 
I risultati del lavoro e dell’impegno di questa amministra-
zione sono visibili a tutti, anche a quelli che risiedono 
nei paesi contermini e questo per noi è motivo di sod-
disfazione. 
Nel consiglio comunale dello scorso 20 aprile abbiamo 
approvato la costituzione della società VerdEnergia 
E.S.Co srl.  Il Comune di Polverara diventa capofila 
nell’attuare il protocollo di Kyoto: minore inquinamen-
to, minore spreco di energia e, soprattutto, sponsor di 
energia rinnovabile non inquinante.
Questo progetto sta riscontrando il favore dei comuni e 
della  Provincia di Padova, perché si sta dimostrando un 
atto concreto verso un mondo meno inquinato. L’Italia, 
sempre ultima a muoversi, pagherà multe altissime, già 
dal 2008, se non si adeguerà alla normativa sottoscritta 
da tutti i paesi membri.

Comunico inoltre, che è stato approvato anche il piano 
particolareggiato del mulino Pincerato di Volparo, che 
prevedeva la cessione a titolo gratuito del vecchio 
immobile e ci vedrà prossimamente impegnati nella 
ristrutturazione per dare a Polverara un museo. Un rin-
graziamento va alla famiglia Pincerato che ha condiviso 
il percorso con l’Amministrazione comunale.
Sono stati alienati i tre lotti di terreno di proprietà 
comunale con un introito di 541.000Euro.
Tale importo  servirà principalmente per la ristruttura-
zione della scuola materna e per la costruzione delle 
piste ciclabili programmate.
Quattro comuni del Piovese - Piove di Sacco, Brugine, 
Arzergrande e Pontelongo - si sono accordati per uno 
strumento urbanistico intercomunale, senza interpel-
lare gli altri comuni della Saccisica. Il territorio non 
può essere visto entro i propri confini ma in modo 
più ampio, nel senso che è interesse di tutti che non 
venga sprecato in attività che non diano benefici eco-
nomici ed ambientali ai residenti depauperando le 
aree agricole.
Siamo in attesa dell’Approvazione delle osservazioni 
fatte dai cittadini al Piano regolatore, dove principal-
mente chi abita in zona agricola chiede di poter costrui-
re una casa per i propri figli.
Prossimamente partiremo con lo studio del PAT dove 
progetti ed idee troveranno sintesi per una maggio-
re vivibilità e per un territorio a misura di cittadino. 
L’obiettivo è quello di arrivare a realizzare “Il paese che 
vogliamo” attraverso un dibattito condiviso non solo sul 
piano urbanistico, ma anche ripensando il concetto di 
un paese che cresce in modo vivibile e partecipato.

Il Sindaco 
Olindo Bertipaglia
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Opera
Importo 
complessivo 
lavori

Finanziamento 
con oneri di 
urbanizzazione,
avanzo, altro

Finanziamento 
alienazione area 
Piano dello Sport
 (tot. € 341.000,00)

Contributo 
Provincia

Contributo 
Regione

Contributo 
Stato

Scuola materna, 
ristrutturazione € 280.400,00 € 70.845,60 € 187.256,78 € 22.297,62

Pista ciclabile 
via san Fidenzio € 360.000,00 € 45.519,40 € 101.980,60 € 125.000,00 € 87.500,00

Pista ciclabile 
via Fiumicello 
da via Punta al 
Bacchiglione

€ 345.000,00

€ 108.269,48 
oneri

€ 92.000,00 
trasferimento 

APGA
€ 20.138,50

avanzo

€ 124.592,02

Pista ciclabile 
via Riviera € 364.000,00 € 151.500,00 

oneri € 125.000,00 € 87.500,00

Pista ciclabile 
via Trieste € 375.000,00 € 60.000,00 € 125.000,00 € 190.000,00

Teleriscaldamento €451.432,00 € 100.000,00 € 351.432,00

Tinteggiatura esterna 
al centro civico di 
isola dell’Abbà

€ 15.000,00 € 15.000,00 

Asfaltature € 100.00,00
€ 22.829,40 

avanzo
€ 50.000,00 oneri

€ 27.170,60

Illuminazione 
pubblica € 50.000,00

€ 20.000,00  
avanzo 

€ 30.000,00
oneri  

Area a verde 
quartiere Rovere € 80.000,00 € 50.000,00 € 30.000,00

Videosorveglianza € 25.000,00 € 15.000,00 € 10.000,00

Autovettura 
Protezione Civile € 8.000,00 € 8.000,00 avanzo

FINANZA LOCALE
Bilancio 2007

Il programma delle opere pubbliche 

Il rendiconto della gestione dell’anno 2006 chiude complessivamente con un avanzo di amministrazione di 
240.338,32 Euro, di cui 108.996,41 Euro derivanti dalla vendita delle case ex Iacp. Tali somme sono vincolate per 
legge al reinvestimento nel patrimonio immobiliare comunale.
La variazione  prevede € 85.265,52 per opere pubbliche programmate nel 2007.

Conto Consuntivo 2006
Centro civico di  isola dell'Abbà Prospetto asilo in ristrutturazione
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NOTIZIE DAL COMUNE
ENERGIA RINNOVABILE
E’ stata deliberata in Consiglio comu-
nale la costituzione di una società per 
il risparmio energetico e per l’ener-
gia rinnovabile: “VerdEnergia E.S.Co. 
Srl”. L’acronimo E.S.Co. sta per Ener-
gy Service Company: un progetto 
ambizioso e lungimirante proposto 
da Polverara come Comune capofi la 
che porterà nel territorio alte tecno-
logie e nuove capacità. Auspichiamo 
che questa iniziativa, incontri la coe-
sione di tutta la Saccisica, mentre la 
Provincia di Padova vi ha già aderito 
rinnovando l’impegno e l’interesse 
già dimostrato con la partecipazio-
ne al “Distretto delle energie natu-
rali rinnovabili” costituito nel 2003. 
Grazie a quest’ultimo progetto sono 
stati piantumati nel territorio della 
Saccisica circa 500 ettari di piante a 
rapido accrescimento e nel mese di 
febbraio è stato eseguito, dopo due 
anni, il primo taglio. 

PIANO PARTICOLAREGGIATO
MULINO PINCERATO
Come previsto dalla convenzione è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Polverara tutto il fabbri-
cato del vecchio mulino Pincerato 
con l’area adiacente. E’ stata presen-
tata alla Regione Veneto domanda di 
fi nanziamento ai fi ni di restaurarlo e 
recuperarlo trasformandolo in mu-
seo a ricordo della vita contadina 
veneta, dove la farina di mais per 
fare la polenta era alimento base 
della vita quotidiana.

LA TORRE COLOMBARA 
DEL MONASTERO VETTORE
E’ stato posto il vincolo di “area di in-
teresse comune” sull’area lungo il ca-
nale Bacchiglione, dove sorgeva uno 
dei più grandi Monasteri della Sacci-

sica (demolito per la maggior parte). 
Il vincolo riguarda l’area che include 
la torre Colombara e la vecchia ca-
setta. Abbiamo appena ottenuto un 
fi nanziamento statale di 60.000,00 
Euro per acquisire l’immobile come 
patrimonio del Comune e recupera-
re questo monumento storico, con 
destinazione a museo civico.

BRETELLA SUD
Si sta completando l’iter burocrati-
co della bretella sud. La presenta-
zione di un ricorso al Tar di Venezia 
da parte di alcuni proprietari non 
crediamo inciderà sui tempi per la 
realizzazione. Tra i ricorrenti com-

pariva inizialmente anche la Con-
sigliera di minoranza Francesca 
Fasolo, che ha successivamente de-
sistito, in quanto il Prefetto -  cui si 
era rivolta – le ha comunicato che 
la carica di Consigliere comunale è 
incompatibile con un procedimen-
to civile o amministrativo con il 
Comune.  Vi è la convinzione che 
l’Amministrazione abbia operato 
nell’interesse pubblico e stia pro-
cedendo nella giusta direzione.  

MAGAZZINO COMUNALE
E’ stato inaugurato sabato 26 maggio 
il nuovo magazzino comunale in Via-
le Vivaldi, dove trovano spazio, oltre 
agli attrezzi degli operatori comuna-
li, quelli della Protezione civile, della 
Pro loco e attrezzature di altre asso-
ciazioni locali.

FOGNATURE
Finalmente è stata appaltata la fo-
gnatura che dal centro di Legnaro 
arriva ad Isola dell’Abbà. La ditta 
aggiudicataria della gara è la Tre-
soldi costruzioni di Boara Pisani 
(gara esperita dall’APGA). Sarà ora 
necessario definire le opere di fo-
gnatura previste nel Piano Parti-
colareggiato di Isola dell’Abbà, in 
modo da completare l’opera con 
l’allacciamento alle attuali resi-
denze del centro della frazione. 
Ci attiveremo poi affinchè il Piano 
Particolareggiato di Isola inizi ra-
pidamente.

4

Inaugurazione del nuovo magazzino comunale
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FIERA

L’aspetto agricolo rimane forza ispiratrice della fi e-
ra della Gallina Polverara. Anche nell’ultima edizione, 
un’ampia area è stata infatti riservata all’esposizione di 
macchinari agricoli, galline e attrezzature per il giardi-
naggio. 
La fi era diventa ogni anno più importante, si arricchisce 
di novità, ma non ha ancora trovato la sua collocazio-
ne naturale, che dovrà essere comunque a ridosso del-
l’area residenziale. 

Rispetto alle edizioni precedenti, l’invasione di banca-
relle ha costituito motivo di collegamento fra le diver-
se vie e piazze nonchè luogo di attrazione per i circa 
14.000 visitatori. Circa 4.000 invece i pasti consumati 
presso il padiglione gastronomico.
Anche quest’anno il lavoro dei volontari della Pro-Loco, 
dalla Taja-liga e della Protezione civile è stato egregio 
e il gruppo cuochi di Polverara, nato quest’anno, si è 

distinto ricevendo i complimenti per una cucina che 
non ha niente da invidiare a quella dei ristoranti. Abbia-
mo così voluto omaggiarli del "Piron d’oro". Una targa 
è stata invece consegnata alle associazioni che hanno 
contribuito al successo dell'evento.

Anche quest’anno un intero padi-
glione della fi era è stato dedicato 
alle Energie Rinnovabili, con diver-
si espositori di panelli fotovoltaici, 
panelli solari e di caldaie a biomas-
sa. Tra le problematiche affrontate 
nei vari stand, è emersa in partico-
lar modo la necessità di abbattere i 
gas serra e diminuire le emissioni 
di anidride carbonica nell’aria: le 
piante a rapido accrescimento, che 
sempre più vengono piantate nei 
nostri comuni, sono un primo pas-

so in avanti in quanto assorbono 
l’anidride carbonica per la funzio-
ne clorofi lliana. La legna prodotta 
costituisce una fonte di energia 
realmente rinnovabile che, se bru-
ciata correttamente, emette la stes-
sa quantità di anidride carbonica 
assorbita dalla pianta per vivere e 
crescere, inserendosi perfettamen-
te nel ciclo della natura. È stato 
inoltre realizzato un convegno sul-
le enrgie rinnovabili. Un doveroso 
grazie va a tutti gli espositori, oltre 

che alla Gi-Planet, che ha allestito 
il padiglione delle energie rinno-
vabili.

Il Padiglione delle Energie Rinnovabili

Fiera “Gallina Polverara”
Tante novità per una festa sempre più ricca e coinvolgente



Contributi e servizi per un Comune 
a misura di cittadino
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SCUOLA, CULTURA, SOCIALE
A cura dell’Assessore Sabrina Rampin 

Risvegliare la Primavera con il “Bati marso” 

Da sempre il lavoro per promuovere e potenziare i 
servizi sociali viene svolto nel massimo rispetto e 
nell’osservanza della privacy per tutti coloro che si 
rivolgono all’Ente comunale per richiedere servizi o 
contributi.
Le categorie alle quali è data una maggiore attenzione 
sono gli anziani e le famiglie con fi gli in età scolare, 
che hanno la possibilità di accedere a contributi regio-
nali, statali e, spesso, comunali.
Il sostegno che viene erogato non è solo sotto forma 
di soldi, ma anche di servizi, quali il trasporto degli  an-
ziani a visite mediche e prelievi in assenza di fi gli che 
possano provvedere, il pasto domiciliare, la possibilità 
di frequentare corsi di nuoto in piscine termali ad un 
prezzo modico.
Per quanto concerne l’aspetto economico, sono state 
deliberate maggiori detrazioni ai fi ni Ici per soggetti 
con reddito limitato e per famiglie con a carico sog-
getti portatori di invalidità permanente con diritto al-
l’accompagnatoria. Detrazioni per la tassa di asporto 
rifi uti sono inoltre previste per i nuclei familiari com-
posti da un unico componente.

Sul fronte scuola, dopo ben sei anni si è reso necessa-
rio ritoccare le tariffe del trasporto scolastico.
Rimangono esigui i costi della Scuola materna: un euro 
giornaliero per i bimbi che rimangono fi no a mezzo-
giorno, 3,80 euro per quelli che si fermano a pranzo 
con la possibilità di rimanere a scuola fi no alle 16.00. 
Un servizio di qualità a costi contenuti, rispetto a quel-
li delle scuole private, che attrae nelle nostre strutture 
anche diversi non residenti. 
Per ammodernare e potenziare la struttura scolastica 
negli ultini sette anni sono stati cambiati gli arredi 
scolastici e potenziati i laboratori di scienze e di in-
formatica. Non è stato tolto, ma in parte rivisto, il 
comodato d’uso dei libri di testo e per coloro che 
rientrano nei parametri previsti a livello regionale 
c’è il rimborso, sia per il comodato che per l’acqui-
sto dei testi.
Da circa tre anni, poi, nel mese di luglio viene orga-
nizzato il Centro estivo per i bambini dai 3 agli 8 anni: 
un momento ludico, ma anche di socializzazione con 
i coetanei o con bambini di altre età, che per le mam-
me, lavoratrici e non, rappresenta un utile servizio.

Domenica 25 marzo anche il nostro 
Comune ha aderito all’iniziativa della 
Provincia di Padova “Bati marso”. Una  
rievocazione di un’antica tradizione 
diretta a risvegliare la primavera.
Il Bati marso è un evento che por-
ta in sè un signifi cato antico, legato 
al lavoro e al rispetto per la natura.
Il Bati marso, da tradizione, consi-
steva in un corteo di persone che 
tra la fi ne di febbraio e l’inizio di 
marzo, sfi lavano per le vie del pae-

se, battendo pentole, coperchi, bi-
doni e barattoli con lo scopo, ap-
punto, di “svegliare la primavera”.
Al termine del corteo generalmen-
te veniva organizzato un momento 
conviviale con piatti e bevande tra-
dizionali e un grande falò per “bru-
ciare la vecchia stagione”.
Un momento di festa che la Pro 
Loco, in collaborazione con l’asso-
ciazione “Tajaliga”, ha voluto pro-
porre per la prima volta. Nonostan-

te la pioggia, i piccoli partecipanti 
hanno aderito al laboratorio per la 
costruzione di strumenti musicali 
con materiale di recupero (botti-
glie, barattoli, bottoni, lattine, bi-
glie…) e hanno poi sfi lato per le 
vie del paese cantando, danzando 
e facendo baccano per sollecitare 
l’arrivo della primavera. Alla fi ne 
grandi e piccini hanno riso con 
le barzellette e gli sketch del duo 
“Risi e Bisi”.
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La Biblioteca di Polverara presenta la IV edizione 
del concorso estivo “L’invenore pazzo - cosa ci ri-
serverà il futuro?”, che mette alla prova la fantasia 
e l’ingegno di tutti i giovani ragazzi fi no ai 12 anni.
Si può scegliere di disegnare, costruire o rappresen-
tare in qualsiasi forma, anche scritta, uno degli ar-
gomenti riportati nel box qui a fi anco rappresen-
tandone un ipotetico FUTURO. Largo alla fantasia!
Ogni iscritto può presentare un solo lavoro, che può essere 
di qualsiasi dimensione e materiale. I lavori vanno conse-
gnati in Biblioteca entro il 31 ottobre 2007 e saranno espo-
sti all’annuale Mostra del libro che si svolge in dicembre in 
occasione della Fiera della gallina. I tre lavori più belli ed 
originali saranno premiati.

Al via 
il Centro Estivo

Divertimento assicurato per i partecipanti al Cen-
tro estivo per i bambini dai 3 agli 8 anni, che que-
st’anno si svolge dal 2 luglio al 3 agosto, tutte le 
mattine dalle 8.00 alle 14.00. 
Giochi, disegni e tanti lavoretti per scacciare la 
noia e trascorrere una piacevole mattinata in com-
pagnia di tanti amici vecchi e nuovi. 
Settimanalmente viene proposta la piscina, gonfi a-
bile naturalmente, ma sempre tanto attesa da tutti 
i bagnanti, che in giardino creano la loro piccola 
spiaggia.
Solo per quest’anno il centro estivo si svolge presso 
i locali della Scuola elementare, per permettere alcu-
ni lavori di sistemazione della Scuola materna.

La Scuola materna si rifà il look
Durante il periodo estivo, per non intralciare lo svolgimento delle lezioni, verrà sistemato il tetto della Scuola 
materna e ritoccati gli ambienti del piano primo, al fi ne di rendere più funzionale e fruibile uno spazio, che ora 
funge solo da deposito.
Successivamente si passerà alla tinteggiatura esterna dell’edifi cio che è adibito a servizio per l’infanzia da quan-
do la proprietaria dell'immobile, ha fatto espressa richiesta che fosse adibita a tale scopo.

Letture animate in biblioteca
Tra l’entusiasmo dei partecipanti, si sono tenute in 
Biblioteca il 12 e 26 giugno scorsi delle letture ani-
mate riservate a “bambini dai 3 ai 100 anni…” e pro-
poste dall’associazione Maga Camaja e dal Barabao.

LISTA DEGLI ARGOMENTI
• Abbigliamento o gioielli
• Abitazioni o arredamento
• Animali e piante
• Arte, pittura, musica e i suoi strumenti
• Biblioteche e libri
• Cibo (quale, come si cucina)
• cinema, teatro, televisione
• l'essere umano, il suo corpo e la sua evoluzione
• famiglia (composizione e regole)
• mestieri
• sport

Al via il Concorso Inventore Pazzo

In questo periodo, a causa delle 
alte temperature e dell’umidità, le 
concentrazioni di ozono nell’aria 
sono molto alte. Il tempo stabile 
e soleggiato, infatti,  determina 
la formazione di ozono e l’incre-
mento dei valori di Pm10, con un 
peggioramento della qualità del-
l’aria. La quantità di ozono presen-
te nell’aria sta superando il limite 

di attenzione stabilito per legge 
(180 microgrammi per metrocu-
bo) e questo può causare attacchi 
d’asma, irritazioni alle mucose e 
infi ammazioni all’apparato respi-
ratorio; senza contare le diffi coltà 
di chi ha problemi cardiovascolari. 
È necessario limitare il più possi-
bile la permanenza all'aria aperta 
nelle ore più calde, riducendo al 

minimo l'attività fi sica all'aperto 
durante quaesti orari e pratican-
dola invece nelle prime ore della 
mattina o nel tardo pomeriggio. 
Ricordiamo che i soggetti più sen-
sibili rispetto agli effetti dell'ozo-
no sono i bambini e gli anziani e 
tutti coloro che soffrono patolo-
gie croniche dell'apparato respi-
ratorio.

Emergenza ozono

Fiera: ottimo lavoro di squadra
Un sincero e doveroso ringraziamento a tutti coloro 
che hanno collaborato all’organizzazione della Fie-
ra edizione 2006, contribuendo al suo successo. Ai 
bambini e ai ragazzi che hanno sfi lato con i costumi 
d’epoca, alla sarta che li ha realizzati e al gruppo che 
ha pensato e preparato la giostra delle contrade con 
la rievocazione dei giochi di una volta. Una gara al-
l’insegna del divertimento tra due “fazioni” del pae-
se, che ha coinvolto giovani e non.
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TERRITORIO
A cura dell’Assessore Alessandro Tono

Protezione Civile
Un gruppo sempre più preparato e specializzato

Il Consiglio comunale ha approvato il nuovo regola-
mento di POLIZIA URBANA. Il precedente era datato 
1960 e pertanto si è reso necessario aggiornarlo sia dal 
punto di vista normativo che a livello di contenuti.
Il regolamento disciplina comportamenti e attività del-
la vita comunitaria al fi ne di salvaguardare la conviven-
za civile, la sicurezza dei cittadini, la qualità della vita e 
dell’ambiente.
In particolare tratta i seguenti temi:
- Sicurezza e qualità dell’ambiente umano
- Tutela della quiete pubblica e privata

- Mantenimento, protezione e tutela degli animali
All’interno dei vari titoli vi sono le disposizioni gene-
rali, gli elenchi dei comportamenti vietati, le eventuali 
sanzioni per chi non li rispetta.
Se tutti usassimo il buon senso e portassimo rispetto 
agli altri, questo regolamento non sarebbe necessario: 
purtroppo però i nostri comportamenti non sono sem-
pre corretti e da qui deriva la necessità di normare la 
convivenza civile.
Il nuovo regolamento di Polizia Urbana è pubblicato nel 
sito del Comune (www.comune.polverara.pd.it) 

Quelli che vediamo ogni tanto pas-
sare per il nostro paese con addos-
so una divisa gialla, sono i Volontari 
del Gruppo comunale di Protezione 
civile. Non sono dei “Rambo” e nem-
meno degli esibizionisti, ma persone 
comuni che dedicano una parte del 
loro tempo libero al volontariato.
La Protezione civile è un organismo 
fatto da volontari che svolge princi-
palmente l’attività di prevenzione 
e controllo del territorio, pronta a 
fronteggiare le varie situazioni di 
emergenza che si dovessero verifi -
care.
Per poter essere pronti i nostri Volon-
tari devono essere preparati. Eccoli 

allora presenti ai vari corsi di prepa-
razione e di aggiornamento proposti 
ai vari livelli.
L’ultima, in ordine di tempo, è quel-
la che il nostro gruppo ha svolto nei 
giorni 1-2-3 giugno: un’esercitazione 
molto importante che ha evidenziato 
la buona preparazione dei volontari.
Dopo aver montato il campo base 
e preparato tutte le attrezzature ne-
cessarie il venerdì sera, il sabato ci 
sono state tutte le esercitazioni: pre-
parazione di “saccate” per il rinforzo 
di arginature in caso di piene dei ca-
nali, utilizzo di motopompa, utilizzo 
di motosega, prove varie di allarmi, 
di interventi e sopralluoghi. Nel po-
meriggio del sabato si sono svolte 
le prove che più hanno risaltato la 
preparazione: i volontari sono andati 
nel territorio del Comune di Torre-
glia con tutti i mezzi e le attrezzature 
necessarie e, con l’ausilio del nuovo 
gruppo cinofi lo che è entrato nella 
nostra unità comunale, supportati 
da una unità della Croce Rossa delle 
Terme Euganee, hanno eseguito nu-
merose prove di ricerca, soccorso e 
assistenza a persone vittime di inci-
denti con vari traumi. Le prove sono 
durate fi no a sera inoltrata, poi il ri-
torno alla base.
La domenica mattina altre prove e 
nel pomeriggio lo smantellamento 
del campo base.

Non ci resta che dire bravi a questi 
nostri volontari, ringraziarli per la 
loro continua presenza e per le atti-
vità che svolgono, augurandoci che 
siano sempre e solo di supporto alla 
Polizia Municipale durante le varie 
manifestazioni: questo vorrà dire che 
il nostro territorio non è stato ogget-
to di eventi o calamità eccezionali. 
Invitiamo chi volesse conoscere me-
glio il Gruppo comunale di Protezio-
ne Civile o farne parte, a partecipare 
agli incontri che si svolgono ogni ter-
zo lunedì del mese nell’Auditorium 
delle Scuole medie o contattare il 
coordinatore Paolo Donola.

Cambia il Regolamento di Polizia Urbana
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Quotidianamente i mass media lanciano segnali allar-
manti sulla gravità della situazione ambientale del nostro 
pianeta: la temperatura della terra continua ad aumenta-
re, i ghiacciai si sciolgono, sempre più spesso si verifi ca-
no fenomeni come temporali, cicloni, maremoti.
La comunità Europea obbliga gli Stati membri a raggiun-
gere una serie di obiettivi in materia ambientale entro il 
2020: produzione del 20% di energia rinnovabile; riduzio-
ne del 20% delle emissioni di gas serra; riduzione dei con-
sumi energetici pari al 20%. Nel caso in cui gli impegni 
richiesti non dovessero essere rispettati il nostro Paese 
andrà incontro a multe salatissime. E’ perciò necessario 
modifi care in modo sostanziale il nostro modo di vivere.

La nostra mission è di creare con tanti altri Comuni uno 
“Sportello energetico” che possa fi nalmente cambiare il 
modo di usare le energie, consentendo la formazione di 
nuovi tecnici e nuove imprese. Non si può davvero più 
aspettare: è necessario agire e cominciare a lavorare in 
una direzione che in altri Paesi, come Germania e Austria, 
è stata già intrapresa.
Per i cittadini che vogliono contribuire alla creazione di 
una nuova cultura energetica ed essere parte attiva nel 
processo di cambiamento sono previste delle agevola-
zioni fi scali, riportate nello schema seguente.

DETRAZIONE DEL 55% A CHI SCEGLIE 
DI CONTENERE I CONSUMI ENERGETICI
Le detrazioni Irpef previste dalla Finanziaria per favorire 
il risparmio energetico degli edifi ci avranno effetto sul-
la dichiarazione 2008 e si “spalmeranno” in tre annuali-
tà di pari importo, con un limite detraibile che varia da 
30.000 a 100.000 Euro.
La detrazione, pari al 55% delle spese sostenute entro 
il 31 dicembre 2007, spetta per gli interventi che por-
teranno ad una riduzione dei consumi energetici per la 

climatizzazione invernale, come richiesto per le diverse 
tipologie di intervento: 
1.  interventi di riqualifi cazione energetica (impianti ter-

mici, serramenti, infi ssi…) su edifi ci esistenti, volti ad 
abbassare il fabbisogno di riscaldamento invernale 
del 20%. Importo massimo del bonus Irpef: 100.000 
euro; 

2.  interventi attuati su edifi ci o parti di edifi ci o unità 
immobiliari esistenti, relativi a pareti, fi nestre e pavi-
menti - per un massimo di 60.000 euro; 

3.  installazione di pannelli solari per la produzione di 
acqua calda per usi domestici, industriali, nonché per 
il fabbisogno di piscine, strutture sportive, case di ri-
covero e di cura, scuole - per un massimo di 60.000 
euro; 

4.  interventi di sostituzione di impianti di climatizza-
zione invernale con caldaie a condensazione e con-
testuale messa a punto del sistema di distribuzione 
- per un massimo di 30.000 euro.

Le detrazioni non sono cumulabili con altre agevolazio-
ni fi scali previste da altre disposizioni di legge nazionali 
(ad esempio, il 36% sulle ristrutturazioni) ma ricordiamo 
che a queste detrazioni si aggiungono i bonus irpef del 
20% per:
1. acquisto di frigoriferi o congelatori ad alta effi cienza; 
2. acquisto di televisori dotati di sintonizzatore digitale 

integrato; 
3. installazione di motori elettrici ad alta effi cienza o va-

riatori di velocità.
Per poter usufruire delle agevolazioni occorre rispettare 
gli adempimenti previsti dal decreto e avviare pratiche 
non sempre “intuitive”. A questo proposito rimandiamo 
gli interessati al sito dell’Enea (www.enea.it) sull’effi -
cienza energetica, che pubblica un’ampia documenta-
zione sul tema.

Risparmio energetico: 
contributi e finanziamenti

A cura dell’Assessore Andrea Zagolin

FINANZIAMENTI
Al fi ne di incentivare la diffusione e la realizzazio-
ne di sistemi e tecnologie mirate alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili, Federcasse (associazio-
ne che raggruppa 438 banche di credito coopera-
tivo) e Legambiente hanno siglato un accordo per 
l’erogazione di fi nanziamenti a tasso agevolato. 
L’importo del fi nanziamento non può superare i 200 
mila euro e l’opportunità è aperta alle famiglie, alle im-
prese e agli enti pubblici che desiderino realizzare im-
pianti solari, fotovoltaici, eolici, mini idroelettrici, bio-
masse e di mini-cogenerazione. Ma anche le banche del 
nostro territorio hanno dimostrato sensibilità e con la 
nascita della nuova società VerdEnergia Esco srl stanno 
promuovendo fi nanziamenti a tasssi agevolati.



Il 2007 è stato designato “Anno euro-
peo per le pari opportunità”, un’ini-
ziativa volta a rendere i cittadini del-
l’Unione europea, e perciò anche del 
nostro Paese, consapevoli del pro-
prio diritto a non essere discrimina-
ti, a promuovere le pari opportunità 
in campi quali il lavoro e l’assistenza 
sanitaria, mettendo in moto un forte 
processo volto a realizzare i diritti e 
promuovere il riconoscimento ed il 
rispetto della persona.
L’Anno europeo 2007, che cade esat-
tamente dieci anni dopo l’”Anno eu-
ropeo contro il razzismo” e l’introdu-
zione nel trattato CE dell’articolo 13, 
che vieta all’interno dell’Unione eu-
ropea ogni forma di discriminazione, 
si concentrerà sulla lotta alle discri-
minazioni basate sul genere, la razza 
o l’origine etnica, sulla religione o la 

diversità di opinione, sulla disabilità, 
sull’età o sugli orientamenti sessuali. 
Il budget totale previsto per 12 mesi 
di iniziative servirà a fi nanziare - tra le 
altre cose - una campagna di informa-
zione su scala europea, un sondaggio 
sulla discriminazione e centinaia di 
iniziative nazionali, come i concorsi 
di scrittura per le scuole sul tema del 
rispetto e della tolleranza, o premi 
per le imprese che forniscono la for-
mazione più effi cace sulla diversità. 
Nello specifi co, per quanto riguarda 
più da vicino il nostro Paese, è stato 
elaborato a livello nazionale un pro-
getto a sostegno 
delle pari op-
portunità in vari 
ambiti, dal setto-
re lavorativo a 
quello sanitario, 

dall’ambientale al culturale, e per lo 
sviluppo, nelle diverse dimensioni, di 
reti di rappresentanza e assistenza.
Certamente gli obiettivi di elevato 
valore morale e civico che le Istitu-
zioni hanno assunto nel verso della 
promozione delle pari opportunità 
necessiteranno di grande impegno 
ed energia per la loro realizzazione. 
E’ quindi essenziale che anche noi 
cittadini, nella nostra quotidianità, 
diamo il nostro prezioso e respon-
sabile contributo per la costru-
zione di una società più giusta ed 
omogenea.

10

PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE DELLA FAMIGLIA

Si è svolta con successo il 26 maggio scorso l’ormai 
tradizionale Festa dell’Albero, iniziativa che prevede 
il dono gratuito da parte dell’Amministrazione co-
munale di una piantina a tutte le famiglie che si sono 
dichiarate disponibili ad “adottarla”, impegnandosi a 
piantarla nel proprio giardino, curandola, potandola, 
facendola crescere e tenendola in vita. 
Mentre lo scorso anno le famiglie di Polverara hanno 
ricevuto in omaggio una pianta di acero campestre, 
quest’anno è stato proposto un altro albero tipico 
del nostro territorio: la quercia. Protagonisti ancora 
una volta i bambini del paese nati nell’ultimo anno, 
il 2006, ai quali è stata consegnata una piccola quer-
cia con il suo certifi cato di adozione, accompagnato 
da una descrizione delle caratteristiche di quest’al-
bero forte e rigoglioso.
L’iniziativa, che si ripete ormai dal 2002, si prefi gge 
di stimolare in tutti i cittadini una cultura ambienta-
le e di sensibilizzare piccoli e grandi verso l’amore 
per l’ambiente e la tutela e il rispetto della natura, 
tematiche quanto mai attuali.

A cura dell’Assessore Marta Melina

2007: Anno europeo
delle pari opportunità

Progetto

VOLER BENE ALL’ITALIA
Anche quest’anno il Comune di Polverara ha par-
tecipato alla quarta edizione di Voler bene all’Ita-
lia, la festa nazionale della “Piccola grande Italia”, 
promossa dall’Associazione nazionale comuni ita-
liani, Legambiente ed Enel. 
In occasione di tale evento il Comune di Polve-
rara è stato premiato con 150 riduttori di fl usso 
per docce per un uso più razionale dell’acqua nel-
le case: l’uso del riduttore di fl usso idrico per 20 
minuti consente di risparmiare 260 litri d’acqua 
al giorno, riducendo anche il consumo di energia. 
L’economizzatore idrico per doccia riduce la por-
tata di acqua garan-
tendo, indipendente-
mente dalla pressione 
di esercizio, un fl usso 
costante e gli stessi 
confort della doccia 
tradizionale.

IL COMUNE ON LINE
E’ ormai avviato e in continuo aggiornamento il 
sito internet del Comune www.comune.polverara.
pd.it che aggiorna gli utenti su novità ed eventi in 
programmazione nel territorio e fornisce informa-
zioni ai cittadini, che sempre più numerosi stanno 
cominciando ad avere familiarità con questo nuo-
vo, veloce e comodo mezzo di comunicazione tra 
l’amministrazione, gi uffi ci comunali e i cittadini.



GRUPPI CONSILIARI

11

Polverara 2000

Amministrare significa decidere e scegliere. Scegliere 
non solo sulle varianti al piano regolatore per inserire 
lotti e cubatura, come qualcuno erroneamente sostie-
ne, ma, soprattutto a livello urbanistico, riguardo alla 
viabilità e ai servizi.
In una società dinamica come la nostra, le richieste 
sono, infatti, molteplici e le risposte da dare sempre 
più veloci. Capita poi spesso che via via emergano e 
si debbano affrontare anche delle necessità e proble-
matiche impreviste e che richiedono nuove risorse: un 
esempio è la pavimentazione di piazza S. Fidenzio, cui 
si pensava di aver già dato una sistemazione adeguata, 
ma che richiede invece un nuovo intervento da realiz-
zare al più presto.
Non si auspica la crescita del paese pensando che, con 
un colpo di bacchetta magica, un giorno all’occorren-
za arriverà, ma anzi siamo ben consapevoli che questo 
aspetto va pianificato e pensato negli anni.
Chi amministra ha il dovere di concorrere al benessere 
del proprio territorio, che non deve rimanere un luogo 
di nicchia per pochi, una località esclusiva di chi già ci 
abita. Sapere che molti giovani e non desiderano tra-
sferirsi a Polverara è motivo d’orgoglio, non solo come 
amministratore, ma prima di tutto come cittadino nato 
e cresciuto in questo comune che sento da sempre 
mio.
Finalmente anche la popolazione sta crescendo in 
modo lento ma costante, senza stravolgere con cam-
biamenti radicali l’assetto del territorio.
Le nuove nascite garantiscono la sopravvivenza delle 
nostre scuole e per questa fascia e le loro famiglie è 
stato pensato il Centro per l’infanzia.
Le giovani generazioni potranno usufruire della nuova 
piazza come luogo di ritrovo nel tempo libero e per 
manifestazioni estive ed invernali; nel nuovo centro 

troveranno inoltre spazio negozi e nuovi servizi volti a 
migliorare la qualità della vita e il benessere dei citta-
dini e a rendere Polverara sempre più bella e vivibile. 
Grazie a molti interventi, il nostro comune, negli ultimi 
anni, è stato rivalutato e valorizzato, recuperando quel-
la credibilità e prestigio che non aveva da molto.
Ben vengano le critiche, se concorrono a migliorare 
positivamente le scelte, in caso contrario se disprez-
zano solo il lavoro che viene svolto con serietà e 
impegno da ormai otto anni non servono a nulla. Sono 
convinto che le persone intelligenti e di buon senso 
alla fine sapranno ben giudicare il nostro operato e 
impegno a trovare soluzione ai bisogni del comune e 
dei cittadini. 
In conclusione, ricordo che la consigliera Fasolo 
Francesca ha dovuto ritirare e rinunciare al ricorso al 
Tar già depositato per la bretella sud, perché chi ammi-
nistra la res pubblica, non può far ricorso per interessi 
privati e, nonostante le sue lagnanze relativamente 
alla tutela del patrimonio ambientale, il Prefetto le ha 
ricordato che: o fa il consigliere o fa ricorso per tutela-
re il suo terreno.
Tante sono le problematiche che affrontiamo quoti-
dianamente per far funzionare bene la macchina buro-
cratica del nostro piccolo Comune e dare una risposta 
alle aspettative dei cittadini, mentre vi è chi si interes-
sa solamente del suo terreno. Comprendiamo l’interes-
se e l’impegno ambientalista, ma riteniamo che tutti 
debbano concorrere a migliorare ciò che sta a cuore 
alla collettività per una maggiore vivibilità.

Gruppo Consiliare
Polverara 2000

Il capogruppo di maggioranza 
Luciano Bozzolan
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Nell’accingerci a scrivere il nostro intervento per il gior-
nalino comunale dobbiamo cercare di intuire quando 
potrebbe essere pubblicato. Infatti l’ultima volta ci ven-
ne chiesto l’intervento a giugno e il notiziario uscì a set-
tembre. Comunque le questioni non cambiano di molto, 
è che spesso abbiamo la sensazione che gli altri, cioè la 
maggioranza e il suo capogruppo Luciano Bozzolan, o 
chi scrive per lui, invece di dire quel che sono capaci di 
fare, si preoccupi di commentare o correggere i nostri 
interventi. Strano mondo, perché dovremmo essere noi 
a criticare e controllare e loro invece avere tutta la sere-
nità e forza di chi ha il comando. 
Come al solito affronteremo le questioni per punti, in 
modo tale da risultare chiari e soprattutto per evitare 
di essere poi commentati da chi evidentemente non sa 
parlare delle sua qualità. 
• Bretella sud: abbiamo promosso il ricorso al TAR e sia-

mo in attesa di una sentenza, continueremo a tutelare 
i diritti dei proprietari, che giustamente non vogliono 
vedere i loro campi trasformati in asfalto e soprattut-
to il diritto complessivo di questo paese, e dei suoi 
abitanti, di non venire trasformato in una area di pas-
saggio per il traffi co pesante dal conselvano al piove-
se, e verso la ZIP. 

• Ci dispiace constatare che Conselve ha cambiato sin-
daco per cui il progetto della superstrada Bovolenta-
na ha perso un convinto avversario, nei prossimi mesi 
la Provincia e il sindaco Bertipaglia in primis, proba-
bilmente riproporrà con forza quell’assurdo progetto, 
che dovrebbe collegare il Cosecon con la Zip e poi 
attraverso la bretella sud con le aree industriali di Pio-
ve, Brugine e Codevigo. Tanti auguri per la qualità di 
vita a Polverara….

• La consigliera Fasolo Francesca non si dimetterà 
da consigliera comunale, come invece aveva più 
volte strombazzato il sindaco, con un eccesso di 
personalismo, sicuramente con molto poco stile, 
in quanto in accordo con gli altri firmatari del ri-
corso al Tar ha ritirato la firma, mantenendo l’im-
pegno totale, come di tutto il nostro gruppo, a so-
stegno dei ricorrenti.

• E’ nata la società Esco VerdeEnergia; il nostro piccolo 
comune diventa imprenditore, i suoi assessori, con-
siglieri di maggioranza e Sindaco sicuramente in fu-
turo faranno parte del consiglio di amministrazione, 
probabilmente si attribuiranno gettoni di presenza e 
quando sarà possibile profi tti; la società dovrà occu-
parsi di energie alternative, ma potrà anche costruire 
case, urbanizzare quartieri, gestire cimiteri forse addi-
rittura vendere gelati. Domanda. E’ per questo che si 
eleggono i pubblici amministratori??

• Ovvio che no, infatti i nostri amministratori si occu-
pano anche di altro. Vi abbiamo già informato sui 120 
appartamenti che dovranno sorgere nella nuova piaz-
za su via San Fidenzio; un altro bel numero sta sorgen-
do nella lottizzazione denominata via Canonica;

• Poi c’è il peep con le vivaci avventure dell’assegna-
zione dei lotti; il mostro accanto al distributore Agip, 
che per entrare in casa quasi si deve accedere diretta-
mente dalla strada; il piano di sistemazione del nodo 
centrale con conseguente realizzazione di altre due 
palazzine e tutto il complesso di Isola dell’Abbà con 
servizio completo di fi nto centro urbano nuovo, pa-
lazzine condominietti e area PEEP. Insomma i nostri 
amministratori si occupano anche un tantino di im-
mobiliare. Chissà…

Ci sarebbe molto altro, però non vogliamo accumulare 
troppe questioni, quel che possiamo dire è che in quasi 
8 anni di amministrazione Bertipaglia non ci sembra di 
notare che siano stati risolti granchè i problemi princi-
pali del paese. Sulla carta si è speso energie e soldi per 
costruire tanti progetti, molti dei quali forse non servono 
proprio a questo paese, tuttavia piacciono ai nostri capi. 
Se poi pensiamo che i cittadini alla fi n fi ne i servizi se li 
pagano tutti, dall’asporto rifi uti al trasporto scolastico, 
dall’iniqua tassa sulla casa alla mensa, perché dobbiamo 
spendere soldi per mantenere una struttura burocratica 
che non fornisce servizi fondamentali, perché il Comu-
ne non spende di più per anziani, bambini, scuola, aiuto 
sanitario, piste ciclabili (fatte non sulla carta) e disabili, 
senza lasciare passare anni e si dedica un po’ meno ad 
affari immobiliari?
Negli ultimi anni si è diffusa l’idea che poter costruire 
una casa sia un favore della pubblica amministrazione e 
non un diritto, che però va attuato nel rispetto delle leg-
gi, sapendo che se un terreno viene classifi cato edifi ca-
le nel piano regolatore automaticamente il proprietario 
deve pagare l’ICI chissà se i cittadini sono a conoscenza 
di questa regola.
In conclusione possiamo dire che l’attivismo di questa 
maggioranza rischia di avere conseguenze gravi per il 
futuro del Comune di Polverara, sia per la pesante ce-
mentifi cazione sia per i costi che il nostro paese dovrà 
sostenere per una società, la VerdeEnergia, che per statu-
to nasce e dovrà mantenersi a carico delle fi nanze pub-
bliche.  

E’ giugno e noi vi auguriamo buone vacanze
Anche se potreste leggerlo a settembre
E quindi buon lavoro a tutti 

Gruppo consiliare
Uniti Per Polverara e Isola dell'Abbà

Perché li paghiamo??????
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NOTIZIE FLASH

Mercoledì 16 dicembre scorso, il 
Sindaco Olindo Bertipaglia, insieme 
ad una delegazione di fl orovivaisti 
padovani guidata dall’Assessore Pro-
vinciale all’Agricoltura Luciano Salvò 
e dal Rettore della Basilica del Santo 
padre Enzo Poiana, è stato ricevuto 
in Vaticano, presso la sala Nervi, da 
Papa Benedetto XVI. Al Sommo Pon-
tefi ce è stata data in omaggio una 
delle piante di Rosa Sant’Antonio.
La pregiata specie di pianta, un ibrido 
di rosa tea, è stata recuperata grazie 
al progetto voluto dall’Amministra-
zione provinciale, in collaborazione 

con esperti e vivaisti di Saonara. Si 
tratta di un esemplare dalle origini 
antiche che, dopo un periodo di de-
clino, era purtroppo scomparso ne-
gli anni Sessanta. 
A distanza di quarant’anni la rosa di 
sant’Antonio è tornata a fi orire gra-
zie al lavoro e alla passione dei vivai-
sti padovani: dopo aver ritrovato le 
tracce della rosa non più coltivata ci 
sono voluti alcuni anni di studi e la-
voro per creare un impianto di pian-
te madri da utilizzare per la riprodu-
zione, fi no a disporne di un numero 
suffi ciente per riprendere la coltiva-
zione. Si tratta di una rosa caratte-
rizzata da un lungo e robusto stelo 
su cui sboccia uno splendido fi ore a 
forma di coppa che può raggiunge-
re anche dieci centimetri di diame-
tro. I petali, delicatamente incurvati, 
sono di un colore intenso anche sul 
rovescio dove risulta solo un po’ più 
chiaro con venature gialle visibili sul 
dorso. Tra le sue altre caratteristiche, 

la robustezza e una particolare inten-
sità di profumo. Attualmente i vivai 
di Saonara ne custodiscono alcune 
centinaia di esemplari, ma già da 
giugno di quest’anno i pellegrini e i 
devoti del Santo di Padova ne posso-
no ammirare la bellezza nei chiostri 
della Basilica. 

Una dedica a 
Papa Giovanni Paolo II 

Arrivano sempre più frequentemente dai nostri cittadini richieste affi nché 
venga dedicata una via, un parco o un altro luogo pubblico alla memoria di 
Papa Giovanni Paolo II, scomparso il 2 aprile 2005. Condividendo questa 
idea, invitiamo ad inoltrare proposte e suggerimenti per individuare il luo-
go più consono. Le proposte possono essere inviate via e-mail all’indirizzo 
affari.generali@comune.polverara.pd.it 

L’assessore Provinciale Salvò e il Sindaco 
Bertipaglia con la Rosa del Santo

La rosa del Santo in dono al Papa 

Palio delle contrade 
Durante i giorni della Fiera della 
Gallina si è svolta la prima edizione 
della Giostra delle contrade, che ha 
proposto una rivisitazione in chia-
ve medievale di giochi tra cittadini 
di Polverara dai 12 anni in su, divisi 
in due squadre a seconda delle ri-
spettive vie di residenza: la contra-
da della Signoria e la Contrada dei 
Monasteri. 



Recentemente ha aperto a Polverara 
il Laboratorio Artistico EmmeBi. La 
titolare Maria Benelli, restauratrice 
e pittrice, laureata all’Accdemia di 
Belle Arti, realizza pitture e decora-
zioni murali, trompe l’oeil e mobili 
dipinti. Nel laboratorio si realizza 
anche oggettistica da regalo e per 
l’arredamento come specchiere, 
lumi e bomboniere sia in ceramica 
tradizionale che Raku.
Ciò che caratterizza la ceramica 
Raku è la cottura fi nale in riduzio-
ne e la realizzazione di oggetti sem-
pre unici. L’invenzione della tecnica 
Raku è molto antica ed è attribuita 
ad un ceramista giapponese del XVI 
sec. d. C., che la sviluppò per creare 
le ciotole della cerimonia del tè. Il 
termine giapponese “Raku”, signifi -
ca letteralmente “gioire il giorno”.
Nel laboratorio si può trovare anche 
un assortimento di fi schietti in ce-
ramica, i cosiddetti “cuchi”, che per 
tradizione sono simbolo di buon 
augurio. Questi oggetti, che hanno 
origine antichissime e sono diffusi 
in tutto il mondo, venivano regalati 
come pegno d’amore o come sem-

plice gioco per bambini: sono pic-
coli strumenti musicali di origine 
popolare che imitano il suono degli 
uccelli ed in particolare dell’usigno-
lo e del cuculo.
In Veneto, nelle zone fra le più ric-
che di tradizione ceramistica, pren-
de il nome di cuco, identifi cando 
così l’oggetto con il suono.
I cuchi del Laboratoro EmmeBi han-
no varie forme zoomorfe, tra cui 
quelle della gallina e dei pulcini di 
Polverara e sono tutti fatti a mano.
Opere di Maria Benelli si trovano 
nel Municipio di Ponte San Nicolò, 
nel Museo della Ceramica di Nove 
(VI), nel  Museo dei Cuchi di Cesuna 
(VI).
Il Laboratorio Artistico EmmeBi, dal 
mese di settembre in poi, propone 
corsi di ceramica, di stencil su tes-
suto, di decorazione su vetro e altri 
ancora.
Il calendario dei corsi sarà aggior-
nato con nuove proposte e si potrà 
consultare su internet all’indirizzo 
www.studioartisticomariabenelli.it.  
E’ possibile contattare Maria Benel-
li all’indirizzo di posta elettronica 

info@studioartisticomariabenelli.it .
I numeri di telefono del laboratorio 
sono: 049.9772457 e 333.6449751.

Un laboratorio da scoprire!

“Persone, volti, espressioni”
Un concorso fotografico per grandi e piccini

Grande successo per il primo Con-
corso Fotografi co organizzato dal 
Comune e dalla Pro Loco di Polve-
rara in occasione della tradizionale 
Fiera Mercato “Gallina Polverara”.
Il concorso si è proposto come oc-
casione per cogliere e raccontare 
gesti ed espressioni della vita. Stru-
mento di valorizzazione delle op-
portunità comunicative di quella 
particolare forma di espressione ar-
tistica e culturale che è la fotografi a.
Il concorso era aperto a tut-
ti gli appassionati di fotogra-
fi a, con partecipazione gratuita.
In tema con la fi era son state istituite 
tre categorie “avicole”: 
• pulcini: per fotografi e scattate da 
bambini tra i 6 e i 13 anni
• galletti: per fotografi e scattate da 
ragazzi tra i 14 e i 20 anni
• galli: per fotografi e scattate da 
adulti tra i 20 e i 100 anni.

Questi i vincitori delle relative cate-
gorie, decretati dalla giuria presie-
duta dal maestro Mauro Ranzato.
CATEGORIA PULCINI
Vincitore: Federico Zancanaro, che 
ha scattato la sua foto con una mac-
china Refl ex Analogica senza l’uso 
del fl ash e posizionando la macchina 
sul cavalletto. Premiato per la bravu-
ra nel cogliere il momento topico 
della scena e nel creare un’atmosfe-
ra unica.
CATEGORIA GALLETTI
Vincitore: Gianluca Bertipaglia che 
ha scattato la sua foto utilizzando 
una macchina Refl ex Analogica.
La foto presenta sullo sfondo un 
leggero mosso, forse involontario, 
ma che ha comunque dato movi-
mento allo scatto. Bellissimo il ri-
tratto immortalato nella foto, nel 
quale il soggetto, fratello dell’au-
tore, assume un’espressione dolce 

e allo stesso tempo caratteristica.
CATEGORIA GALLI
Vincitrice: Elda Terrasan che presen-
ta uno scatto originale e di buonissi-
ma fattura. Da sottolineare la stampa 
fatta artigianalmente. La giuria ha 
apprezzato molto l’opera in bianco 
e nero nella quale viene raffi gurato 
un cartellone pubblicitario che sem-
bra prenda vita e compia l’azione di 
guardare un passante che cammina.
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La foto vincitrice della categoria Galli
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   Un benvenuto ai 30
  nuovi nati nel 2005...

Elena Agostini Emma Andreotti Noemi Balla Filippo Bernardello

Eugenio CarossaGaia DanieleAlessandro CoccatoElia Eugenio 
Carossa

Giada Falasco Ahmed Majdi Jacopo Tampucci Martina Maniero Mariadaniela 
Marcolongo

Leonardo Mazzetto

Mattia Pietrobon

Michele Sanfilippo

Letizia Lemma

Anna ZamboninRiccardo Turetta Alice Aurora Zecchinato

Francesco RielloFederico Ponchio Alice Salvagnin Matilde Salviato

Linda MeneghessoGiada Melato Nicola Milan Lisa Pasquetto

Riccardo Bacco
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... e ai 31 nel 2006...
Alice Alessio Vettorato Anna Rigato Emma Bellesso Alessia Bettella

Francesco Galvani

Leonardo Moro

Alessandra Gazzetta

Enrico Del Negro

Leonardo BaccoBulgarello PaoloGianluca Bisacco

Eleonora Marchioro Gianluca PiantiniErika Pescarolo

Alessia Andrea 
Zecchinato

Mattia ZamboninVittoria MeneghinLinda Salmaso Matteo Sartorato

Le foto mancanti dei bambini nati nel 2005 e nel 2006 saranno pubblicate nel prossimo notiziario se spedite 
via e-mail all'indirizzo affari.generali@comune.polverara.pd.it o se consegnate all'ufficio Protocollo del Comune



Si è svolta domenica 13 maggio con la partecipazione 
di un gran numero di fedeli e visitatori  la 4^ festa del-
la Saccisica, a testimonianza di una devozione rimasta 
viva nei secoli, con la messa alle ore 11.00 nel piazzale 
del Santuario Mariano “Madonna delle Grazie di Piove 
di Sacco e il successivo pranzo comunitario. La tradi-
zione vuole l’origine di questo complesso legata ad un 
avvenimento miracoloso: i due fratelli Sanguinazzi, si 
erano divisi l’eredità dei genitori trovando accordo su 
tutto, tranne su un’immagine della Vergine col Bambi-
no di singolare bellezza; giunsero quindi al punto di 
sfi darsi a duello; proprio in quel momento bimbo un 
anno che assisteva alla scena in braccio alla madre par-
lò e disse: “Fermatevi da parte di Dio”.  E li esortò 
affi nché portassero l’oggetto della contesa in una cap-
pella poco fuori il Castello di Piove. 
I fratelli obbedirono e la Vergine fu subito fonte di nu-
merosi miracoli attirando un grande numero di devoti; 

si decise pertanto di costruire con le offerte dei fedeli, 
su un terreno donato dai 2 fratelli, un convento e una 
chiesa dedicata alla Madonna delle Grazie. La tavola è 
tuttora l’opera più preziosa conservata, nel Santuario, 
attribuita da autorevoli critici alla mano del pittore ve-
neziano Giovanni Bellini. Un altro evento prodigioso è 
collegato a questa Madon-
na: la liberazione di Piove di 
Sacco dalla peste del 1631. 
Poiché l’epidemia dilagava, 
il Consiglio della Comunità 
piovese deliberò che, Po-
destà, Sindaco, Deputati e 
tutto il Consiglio dovesse-
ro recarsi in processione al 
Santuario. Da allora la pro-
cessione, si ripete puntual-
mente ogni anno. 

Ospedale di Piove di Sacco
Una raccolta firme per il passaggio all’Ulss 16 di Padova
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Nel mese di gennaio 2007 i cittadi-
ni della Saccisica e dei Comuni limi-
trofi , prendendo atto delle crescenti 
diffi coltà dei servizi sanitari nel loro 
territorio, hanno deciso di costituire 
un comitato al fi ne di tutelare e va-
lorizzare il patrimonio ospedaliero, 
creato in oltre sette secoli, che ulti-
mamente, per scelte politiche inade-
guate, è stato svalutato.
Il costituito comitato “Co.de.S.S.” (Co-
mitato della Sanità Saccense) chiede 
subito e con urgenza il ripristino del-
la giusta attenzione al territorio della 
Saccisica nelle attività sanitarie, che 
sono fondamentali per la vita dei no-
stri cittadini.
Per raggiungere lo scopo, il comitato 
coordina e promuove tutte le azioni 
necessarie a garantire una corretta 
informazione affi nché tutti cono-
scano la gravità della situazione e si 
prestino a promuovere iniziative atte 
a migliorare la qualità della sanità, in 
collaborazione con gli operatori sa-
nitari, istituzioni ed associazioni pre-
senti nel nostro territorio. 
Da diversi anni, oramai, l’ospedale 
di Piove di Sacco, che con Chioggia 
forma la nostra ULSS 14, sta perden-
do funzionalità e credibilità, perché 
trascurato dalla Direzione Generale, 
che potenzia a senso unico il Presi-

dio Ospedaliero di Chioggia.
Per riportare il nostro nosocomio 
alla sua iniziale preminenza, il Co-
mitato si esprime, pertanto, per il di-
stacco dall’ospedale di Chioggia ed il 
conseguente passaggio all’Ulss 16 di 
Padova. Ricordiamo che la Direzione 
Amministrativa ed alcuni importan-
ti primariati sono stati trasferiti a 
Chioggia creando problematiche e 
complessità insostenibili per il no-
stro territorio.
All’ospedale di Piove di Sacco servo-
no ancora, come per l’encomiabile 
passato, valenti medici e risorse eco-
nomiche, perché la buona sanità non 
sia solo fatta dalle “eccellenze”, ma 
soprattutto dalle specialità di base 
che per l’80-90% interessano i citta-
dini ricoverati nel nostro territorio. 
Per questo motivo si sono svolte nei 
vari Comuni della Saccisica assem-
blee pubbliche e si sono costituiti 
centri di raccolta fi rme (tuttora ne 
sono state raccolte più di cinquemi-
la) per perorare la nostra causa. 
Constatata poi la necessità dell’ap-
poggio politico, abbiamo rinnovato 
a tutti i Sindaci della Saccisica - in 
primis il nostro Sindaco Olindo Ber-
tipaglia - la richiesta di assistenza in 
questa delicata fase di risanamento 
di tutte le problematiche. 

L’Amministrazione comunale di Pol-
verara ci ha assicurato il suo diretto 
interessamento per i problemi sani-
tari, portando in Consiglio Comunale 
le nostre giuste richieste al fi ne di ga-
rantire all’ospedale di Piove e a tutta 
la sanità la disponibilità per risolvere 
queste anomalie.
Non nascondendo le diffi coltà per 
raggiungere l’intento, l’Amministra-
zione comunale di Polverara fa’ pro-
prio il motto “FIRMA ANCHE TU …. 
PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI!”, 
ed invita i cittadini che non l’avesse-
ro fatto, a passare presso gli sportelli 
comunali per la fi rma di petizione.
Siamo certi che, così operando, ri-
porteremo l’ospedale di Piove fra 
i nosocomi con qualità nei servi-
zi, con apporto di conoscenze e di 
energie per agire sulle cause delle 
malattie, dando la massima assisten-
za e promovendo un iter di cura pri-
maria che a tutt’oggi è sicuramente 
stagnante.
I cittadini tutti della Saccisica potran-
no così benefi ciare di queste nuove 
prospettive e cure assistenziali che 
interesseranno in special modo la fa-
scia dei più deboli.

“Co.de.S.S.” – Piove di Sacco
Il rappresentante di Polverara

Giuseppe Salmaso

Che successo la Festa della Saccisica!



Da secoli la gallina è il simbolo gastronomico della città 
di Padova. (...)
Chi è quest’ultima? La gallina di Polverara, derivazione 
genetica della gallina padovana, è il risultato di un in-
crocio con esemplari locali che risale già al 15° secolo. 
Citata anche nel celebre poema La secchia rapita edito 
nel 1622 da Alessandro Tassoni, la gallina di Polverara è 
l’altra grande star del mondo avicolo del circondario pa-
dovano. In questo momento di grande rilancio delle due 
pregiate razze, su cui si soffermarono con interesse gran-
di studiosi del passato come il monaco Ulisse Aldrovandi, 
resta da vedere se due galline così ambiziose possono 
convivere nello stesso pollaio. A parte le battute una 
certa rivalità esiste. Da una parte gli allevatori della Pro 
avibus nostris, l’associazione padovana nata nel 1997 su 
iniziativa dell’istituto professionale agrario San Benedet-
to da Norcia per sostenere la moltiplicazione padovana; 
dall’altra i responsabili pubblici e privati dell’Agri help, il 
progetto realizzato a Polverara su iniziativa del comune 
per incoraggiare il recupero del prezioso pennuto. Un 
confronto diretto tra la gallina padovana e di Polverara, a 
dire il vero, c’è anche stato. Un confronto gastronomico, 
volto a conquistare la palma di gallina più pregiata. Si 
sono confrontate le carni dell’una e dell’altra, messe a 
confronto nell’occasione con quelle di una gallina acqui-
stata al supermercato. La singolar tenzone, nella forma di 
un test di degustazione alla cieca da parte di numerosi 
esperti, avviene nel 2001ad Arquà Tetrarca. Chi si aggiu-
dicò la sfi da? Il risultato dopo l’assaggio di varie pietan-
ze fu che le due padovane giunsero praticamente alla 
pari (qualcuno sostiene con una leggerissima prevalenza 
della Polverara). Un dato però rimase inconfutabile: la 
bontà della carne delle due galline non era paragonabile 
con quella della povera gallina comune. Rivalità a parte, 
Padova sta costruendo intorno al laborioso rilancio del-
l’allevamento di queste due razze (sostenuto anche da 
Slow Food) una ritrovata identità gastronomica.Le due 
galline sono presenti nella maggior parte delle ricette 
della più gloriosa tradizione locale. Le loro carni, ma pri-
ma ancora la loro bellezza, erano ammirate già dall’800 
alle prime fi ere avicole nazionali. E di loro parlavano i 
più autorevoli manuali scientifi ci del settore dell’epoca. 
Nel 1887 il marchese Trevisani di Fermo giudicò le razze 
padovane tra le migliori quattro al mondo, al pari della 
francese houdan, della belga campine e della cinese lan-
gshan. Francesco Pianta, allevatore padovano della pre-
ziosa gallina, ci aiuta a conoscerla meglio.
Come si caratterizza la gallina di Polverara e per che 
cosa si differenzia dalle altre? 
«È una razza media-leggera non è gigante come si soste-
neva un tempo. Può essere in linea di massima di due co-
lori: bianca e nera. La differenza grande con la padovana 
sta nel ciuffo. La gallina di Polverara ha infatti un ciuffo 
eretto in testa, che non le copre gli occhi. Per questo 
motivo ha maggiore facilità di alimentarsi e di cercarsi 

il cibo da sola. Ancora adesso ha la tendenza a dormi-
re sugli alberi quando sta all’aperto, e nei posti più alti 
quando è al chiuso.»
Il gallo come si presenta?
«Il gallo non ha la cresta, ma ha due cornetti, una specie 
di prominenza.»
Quali sono i punti forza della tipologia di Polverara? 
Si dice dal punto di vista del gusto delle carni.
«Sì, è molto apprezzata dal punto di vista culinario, per 
il gusto molto ricercato della sua carne. Questo perché 
allevata esclusivamente a terra e non in batteria. E muo-
vendosi molto, la gallina di Polverara non accumula gras-
so. Poi ha una pelle molto fi na e gustosa.»
Ci sono aiuti e sovvenzioni per l’allevamento?
«No, purtroppo no. Io poi faccio da amatore, da semplice 
appassionato. Tuttavia le due razze di galline padovane 
sono stata inserite qualche tempo fa nel Psr (piano di svi-
luppo rurale) del Veneto. Chi riusciva ad entrarci, ossia i 
coltivatori diretti, riuscivano a percepire qualche fondo 
esiguo per un determinato lasso di tempo. Ma per loro 
era importante far parte di questo piano, per avere altri 
tipi d’agevolazioni nelle loro produzioni. Io che sono un 
piccolo allevatore amatoriale non potevo benefi ciarne. 
Ora c’è il progetto Cova che, assieme all’istituto zoopro-
fi lattico di Legnaro e l’università di Padova, sta portando 
avanti un progetto di valorizzazione delle nostre razze 
avicole.»
La gallina di Polverara è richiesta sul mercato?
«Si, c’è un rinato interesse per questo genere di razze avi-
cole. A Polverara c’è la fi era annuale dedicata alla nostra 
gallina,in cui si macellano 500-600 animali in tre giorni. 
È un buon volano promozionale per la gallina. I ristora-
tori poi stanno ingranando la marcia verso le razze locali, 
soprattutto quelli di un certo rango. Sta arrivando anche 
nei menù di un certo rilievo. E poi ci sono moltissimi 
privati che mi chiamano da tutta Italia per avere informa-
zioni su come e dove comprare la gallina di Polverara.»
Sembra proprio che per le galline padovane il futuro sia 
roseo.

La Gallina di Polverara
Semi – selvatica e allevata solo a terra
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Articolo pubblicato sulla Difesa del Popolo il 25/03/2007



SCUOLA MATERNA: PIÙ SICURI 
FIN DA PICCOLI
I bambini dell’ultimo anno di Scuola 
materna si sono cimentati, sabato 26 
maggio scorso, nella prova di educa-
zione stradale. Guidati dall’agente di 
polizia locale, hanno provato a met-
tere in pratica gli insegnamenti rice-
vuti relativi al comportamento più 
adatto e sicuro da tenere quando si 
è in prossimità di una strada percor-
sa da automobili, moto e biciclette. 
Hanno dimostrato di aver appreso 
l’importanza della prudenza e la ne-
cessità di essere sempre attenti, ad 
esempio, quando si attraversa una 
strada, guardando sempre prima a si-
nistra, poi a destra e di nuovo a sini-
stra per accertarsi che non arrivino 
dei veicoli. 

SCUOLA PRIMARIA: TANTE ATTI-
VITÀ PER CRESCERE MEGLIO
Anche quest’anno scolastico è or-
mai giunto al termine, un anno che 
ha visto realizzarsi, oltre alle normali 
attività didattiche, alcune iniziative 
volte ad arricchire e a diversifi care 
l’offerta formativa rivolta agli alunni.
Ricordiamo, innanzitutto, il coro al-
lestito in chiesa dai bambini della 
Scuola primaria in occasione del Na-
tale. L’esperienza è stata senz’altro 
bella e arricchente, sia per i piccoli 
protagonisti coinvolti direttamente 

nella preparazione della serata, sia 
per il pubblico dei familiari e dei ge-
nitori, molti dei quali hanno espres-
so la propria soddisfazione per aver 
ritrovato l’atmosfera calda e gioiosa 
che caratterizza la festa natalizia.
Un altro momento formativo impor-
tante è stato quello delle uscite di-
dattiche, cominciate con quella col-
lettiva al Teatro ai Colli e proseguite 
poi con differenti destinazioni che 
hanno interessato di volta in volta le 
varie classi. I bambini, sempre entu-
siasti davanti alla possibilità di fare 
nuove esperienze, hanno accolto le 
proposte degli insegnanti con inte-
resse, facendone occasione di matu-
razione personale e di allenamento 
di abilità relazionali e di autonomia 
personale al di fuori dell’ambiente 
scolastico e familiare. Le uscite didat-
tiche sono state programmate all’in-
terno di Unità di Apprendimento che 
hanno approfondito contenuti relati-
vi alle varie discipline, con l’intento 
di renderli pregnanti e signifi cativi.
Per quanto riguarda le attività di Edu-
cazione motoria, anche quest’anno i 
bambini hanno potuto praticare del-
le lezioni con esperti; gli sport pro-
posti sono stati il minivolley e il mi-
nibasket, accolti con partecipazione.
Le classi terza, quarta e quinta, inol-
tre, hanno svolto alcuni incontri con 
una lettrice di lingua inglese.

Tutte le classi 
sono state coin-
volte nel Pro-
getto di Educa-
zione stradale. 
Questo proget-
to è stato svolto 
a livello interdi-
sciplinare dagli 
insegnanti e ha 
previsto un in-
contro per clas-

se con l’agente di Polizia Municipale 
di Polverara, molto attento alle tema-
tiche educative e molto competente 
nel presentare ai bambini le regole 
della strada con un linguaggio sem-
plice, chiaro e coinvolgente. Le attivi-
tà si sono concluse con un’uscita nel 
nuovo quartiere PEEP del territorio 
comunale; qui gli alunni sono stati 
invitati a mettere in pratica le regole 
di comportamento del pedone e del 
ciclista apprese in classe.

Le insegnanti 

SCUOLA MEDIA: LABORATORI 
DI APPROFONDIMENTO 
E TANTO DIVERTIMENTO 
CON IL RAFTING
E’ stato un anno ricco di impegni che 
hanno coinvolto le classi a diversi li-
velli.
Il progetto. “Un giornale per amico” 
ha permesso ai ragazzi di informarsi 
direttamente sui temi della legalità 
che più li interessano.
“Cellulari a luci rosse” e “Violenze su-
bite nel branco”, “Bullismo ostentato 
a scuola e per strada”, “Modelle ano-
ressiche imposte dalla moda”, “Dan-
ni da inquinamento” sono il frutto 
di una società consumista che non 
guarda  al futuro con lungimiranza.
Come costruire una società più uma-
na? A questo scopo si è lavorato nei 
diversi laboratori di giornalismo.
In questo periodo della loro vita i 
ragazzi vivono un’esperienza straor-
dinaria di maturazione fi sica e intel-
lettuale; sentono il bisogno di auto-
nomia e indipendenza dalla famiglia 
e di affermazione di se stessi. Temi 
come il fumo, l’alcool, l’affettività 
sono oggetto di grande curiosità. 
L’ispettore di polizia Dottor Cattelan e 
le lezioni all’autoscuola li hanno intro-
dotti ad un uso consapevole della stra-
da e al rispetto delle regole sociali.

Scuole
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Giochi multimediali, concorsi a premi, 
fi lms, mostre hanno permesso loro di 
fare una sana prevenzione al tabagi-
smo. La rifl essione è diventata anche 
azione pratica quando nella mattina-
ta di giovedì 10.05.07 i ragazzi di II 
B sono andati a pulire i parchi Della 
Gioia e Delle Meraviglie, a raccogliere 
cicche, cartacce, residui di plastiche, 
cellophane e multipack dal prato per 
renederlo più a misura di bambino. 
Questa è un’occasione per informare 
gli adulti ad essere sensibili alla tutela 
degli spazi di uso pubblico e a dare il 
buon esempio ai giovani utilizzando 
gli appositi cestini.
Ma i ragazzi della Scuola Secondaria 
di I grado sanno anche fare puro di-
vertimento! 
Non solo hanno fatto collezione di 
medaglie distinguendosi nei giochi 
d’Istituto e nelle Selezioni Provincia-
li, ma hanno praticato sport estremi 
come il rafting lungo il fi ume Brenta, 
e sono andati a fare sci di fondo ad 
Asiago! 
Allora, che dire? I nostri studenti 
sono proprio in gamba!

La professoressa 
Debora Tiepolati

UN TEMA DALLA II A
“Le nostre attività nell’anno scolasti-
co 2006/2007: giochi sportivi, con-
corsi ed altro…”
Durante il corso dell’anno, la scuola 
media di Polverara, assieme a quella 
di Legnaro, ha partecipato a diverse 
attività, tra cui i Giochi Sportivi Stu-

denteschi presso il campo di atletica 
di Legnaro: Polverara si è aggiudica-
ta la vincita di ben 39 medaglie: 14 
d’oro, 7 d’argento 10 di bronzo e 8 
per la staffetta. Gli alunni con i risul-
tati migliori sono stati convocati per 
partecipare alle fasi provinciali, con 
la vittoria del quarto posto in salto in 

lungo di un’alunna di II A/P ed il pri-
mo posto nella staffetta femminile.
In più, le classi I e II a e B/P, assieme 
alle classi di Legnaro, hanno parteci-
pato alla prova di educazione stradale 
presso il quartiere Belevedere; anche 
qui il primo posto se l’è aggiudicato 
la IA/P e il secondo la II A/P, mentre il 
terzo l’ha ottenuto la II B di Legnaro.
Altre attività cui la II A di Polverara si 
è dedicata nel corso dell’anno sono 
state il concorso “L’insieme delle cose: 
“Il territorio”, indetto dalla Banca di 
Sant’Elena, e quello sul tabagismo. Il 
giorno 9 giugno le nostre classi han-
no eseguito un concerto con lettura 
di poesie, per concludere degnamen-
te questo bell’anno scolastico.

Ilaria Chinello 
e Giulia Fogo  II A/P 

Complimenti alla professoressa Ostani e ai suoi alunni per il bel risulta-
to raggiunto al concorso l'insieme delle cose indetto BCC di Sant'Elena. 
La foto che raffi gura i ragazzi della IIA della media di Polverara con in 
mostra  i loro lavori è stata pubblicata dal “Mattino di Padova  mercoledì 
20 giugno 2007.
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Pubblichiamo le immagini 
di due pale religiose, 

opera di un pittore nostro 
concittadino, 

Gianpietro Pittarello

A sinistra: pala raffi gurante Sant'An-
tonio e le opere della Carità nella 
Chiesa di San Prosdocimo a Padova, 
conosciuta come il Duomo dei mili-
tari.

A destra: il Cristo della Misericordia 
nella Cappella dell'Adorazione nella 
Basilica della Madonna di Monte Be-
rico a Vicenza.

Grazie al contributo del Co-
mune di Polverara e della 
Parrocchia è stato fi nalmen-
te possibile portare a con-
clusione la costruzione del 
pozzo artesiano in Burkina 
Fasu, nel villaggio dove ope-
ra la nostra concittadina 
Suor Francesca Pittarello. 
Con l’acqua le ragazze del 
villaggio potranno eseguire 
dei corsi professionali, oltre 
alle indispensabili attività 
pratiche agropastorali: in-
naffi are l’orto, dar da bere 
ai maiali e a tutti gli animali 
domestici, perchè l'acqua è 
vita!

BURKINA FASU
Inaugurato il pozzo alla missione di Suor Francesca

Un complimento al nostro artista da tutti i cittadini di Polverara!
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L’arca di Noè ha portato, lo scorso 
anno, i nostri ragazzi a scoprire la 
bellezza del mondo attraverso gli 
animali. I grandi personaggi della 
Bibbia continuano a far viaggiare per 
le strade del mondo e scoprire la bel-
lezza di ciò che ci circonda e dello 
stare insieme.
Tutti i ragazzi si sono impegnati in 
questo percorso; due settimane ric-
che di divertimento, energia e pre-
ghiera, accompagnati da alcune gui-
de che hanno impersonato i cinque 
continenti: Tabu (Africa), Summer 
(Oceania), Roma (Europa), Pallo-
nashi (America) e il continente più 
popolato rappresentato da Miao Lin 
(Asia). 
La giornata tipo partiva con l’acco-
glienza sulle note del “tormentone” 
dell’estate “Accendi una luce” per 
poi continuare tra attività con le ca-
techiste, giochi e laboratori di creati-
vità. Tutti i momenti erano collegati 
tra loro dalla preghiera, attraverso la 
Bibbia, nell’avventura di Abramo. 
A metà della seconda settimana, ci 
siamo spostati con la carovana verso 

una terra scono-
sciuta proprio 
come ha fatto 
Abramo. Non 
ci sono sempre 
state d’aiuto le 
guide le quali, 
avendo perso 
la memoria a 
causa di un gra-
ve evento natu-
rale, sono state 
costrette ad ini-
ziare un viaggio 
che le ha portate alla riscoperta della 
loro identità, ma soprattutto ha fatto 
capire che da soli, senza l’aiuto degli 
altri, non si va distante. 

L’esperienza del Grest è sempre fan-
tastica ma faticosa perché costringe 
tutti noi, animatori, ragazzi e catechi-
ste a crescere insieme tra gioia, alle-
gria, divertimento, fatica e fede. E’ la 
stessa esperienza fatta quasi tremila 
anni fa da Abramo. Ma anche qui a 
Polverara la fede è arrivata più di mil-
le anni fa da qualcuno che, lasciata la 

sua terra, ha deciso di cercare altri 
popoli con cui condividere la bel-
lezza di camminare insieme verso il 
Signore.
Intanto il tragitto continuerà durante 
il tempo che abbiamo a disposizio-
ne con una certezza in più: è meglio 
percorrerlo insieme....adulti, giovani 
e bambini formando un solo popolo 
disponibile a partire per incontrare 
altre persone che si uniscano i que-
sta carovana piena di colori e di al-
legria.

Animatrici ed animatori 
del Grest 2007 

Ricca di appuntamenti si annuncia l’estate 2007 per 
la comunità parrocchiale di San Fidenzio.
• Gli adulti hanno vissuto il pellegrinaggio in Russia 

dal 17 al 24 mag-
gio dove, oltre 
all’aspetto cul-
turale, si è potu-
to toccare con 
mano la rinasci-
ta della Chiesa 
ortodossa così 
duramente col-
pita da anni 
d’ateismo di sta-
to.
• Il 22, 23, 24 e 
29, 30 giugno e 
il 1°, il 6, 7 e 8 
si sono tenuti  i 
festeggiamenti 
della SAGRA DI 

POLVERARA.
• In luglio, dal 23 al 30 i giovani dai 17 ai 19 anni 
vivranno il pellegrinaggio in Spagna a Santiago de 
Compostela percorrendo gli ultimi 110 Km a piedi. 
Tale esperienza è già stata vissuta da un gruppo di 
giovani di Polverara due anni fa.
• Il gruppo giovani, dai 20 ai 28 anni, vivrà la sua 
esperienza a New York (Stati Uniti) dal 6 al 18 ago-
sto sulle tracce degli emigranti italiani. Il tema che 
accompagnerà questi giorni sarà legato all’immigra-
zione per cercare di comprendere che cosa sta av-
venendo nel nostro tempo e come si può tentare di 
dare qualche risposta alla luce del vangelo.
• A metà agosto, dal 19 al 26 i giovanissimi dai 13 
ai 15 anni vivranno il camposcuola nelle colline che 
circondano Urbino (Marche) 
• I giovanissimi dai 16 ai 17 anni, sempre a Sassocor-
varo (Urbino), concluderanno le esperienze estive 
con un camposcuola che li aiuterà a crescere, insie-
me agli animatori, per individuare valori che possono 
dare senso alla vita.

Parrocchia di Polverara
Il giro del mondo....in 10 giorni guidati da Abramo

Tutte le attività estive della Parrocchia

i giovani davanti alla cattedrale di San-
tiago de Compostela in agosto del 2004

I ragazzi del Grest
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Della mia esperienza in Africa, ciò 
che mi sento di condividere è la 
straordinaria bellezza di questi posti 
che seducono il cuore.
Sembra che un pittore abbia volu-
to accostare i colori più inaspettati 
e la terra sembra la sua tavolozza: 
tra la terra rossa si può vedere una 
macchia di lapislazzuli blu e un’al-
tra di giallo ocra; la maestosità com-
movente degli alberi si impone allo 
sguardo, vecchi saggi che osservano 
con distacco il mondo: sono immensi 
e aprono in un abbraccio i loro rami 
alla vastità di spazio che gli si offre 
attorno.
Dal fi nestrino del fuori strada si vede 
passare ogni tanto un asinello con 
un carrettino carico di legna, e al-
l’improvviso spunta la testina di un 
bambino svegliato dal rumore della 
nostra auto che tranquillizza l’ani-
male spaventato.
In lontananza si può vedere l’incedere 
maestoso di una donna con un cari-
co di legna in testa e con due bambini 
legati uno sulla schiena e l’altro alla 

vita che dormono beati; se si guarda 
bene lì attorno tra la savana c’è sicu-
ramente la loro casa. Case, queste, che 
si inseriscono naturalmente con l’am-
biente e che diventano un tutt’uno 
con esso, perché della terra sono fatte: 
mattoni ramati, cotti al sole e il tetto 
di paglia, freschi dignitose.
Sono stata accolta dall’ospitalità 
fraterna di quelle case. Come entri, 
tu, ospite, sei sacro per loro: ti offro-
no quanto di più prezioso hanno. 
Per prima cosa l’acqua – simbolo 
di vita, parole che in me hanno ac-
quistato signifi cato. E loro accettano 
con dignità l’ipocrisia di una ragaz-
za che fi nge di bere l’acqua che gli è 
stata offerta. Secondo ti offrono un 
posto da sedere, si tolgono la sedia, 
te la porgono e loro si siedono per 
terra – a me ha concesso il suo posto 
la signora più anziana della casa e 
non avrei potuto sentirmi più ono-
rata e piena di gratitudine. Terzo ti 
affi dano il bambino più giovane 
della casa per tutto il tempo del-
la tua permanenza: io ho avuto la 

gioia di tenere fra le mie braccia un 
bambino di quattro giorni e tre ge-
mellini di tre mesi. Non vi spigherò 
l’emozione che ho provato, ma loro 
se ne restavano tranquilli e beati tra 
le mie braccia, tanto che mi sono 
tranquillizzata anche io e ho potuto 
gustare con serenità la compagnia 
festosa di quelle case.
Il rispetto della vita come fatto natu-
rale pieno di sacralità.
Mi ha colpita l’estrema bellezza di 
queste persone nell’essenzialità e nel-
la pulizia, certo l’implacabile vento 
rende vano molto del lavoro ma sono 
persone piene di dignitoso coraggio 
e te lo esprimono immediatamente. 
Un’altra cosa che mi ha profonda-
mente segnato e da cui ho tratto una 
lezione grande è il senso del rispetto 
dell’ambiente e della natura che si 
esprime nell’essenzialità delle case 
e nel saper riciclare qualsiasi cosa: 
niente viene gettato ma tutto viene 
riutilizzato in maniera creativa.
Ho imparato molto, ma molto ho an-
cora da imparare.

Parrocchia Isola Dell’Abbà
Calda ed accogliente ospitalità africana

La parrocchia di Isola dell’Abbà ha deciso di dare un contributo particolare a questo notiziario, la testimonianza di 
una parrocchiana che si è recata nella missione africana di Suor Francesca Pittarello in Burkina Fasu.

Dal 27 luglio all’8 agosto 2007 si svolge-
rà a Hylands Park, nei pressi di Londra, 
il 21° Jamboree Mondiale: si tratta di un 
avvenimento a scadenza quinquennale 
nel quale si  ritrovano tutti gli scouts 
del mondo per vivere la loro grande av-
ventura. Saranno presenti circa 40.000 
ragazzi e per l’occasione ogni Nazio-
ne porterà dei segni caratteristici del 
proprio Paese, cioè verrà allestita  una 
vetrina dei luoghi, delle bellezze, dei 
monumenti, della fauna e della fl ora. 
Per l’Italia sarà presente, tra i simboli 
faunistici del Bel Paese, anche la nostra 
famosa gallina. L’idea di aderire a que-
sta speciale mostra è stata della scout 
Martina Acazi di Polverara, che parte-
ciperà all’evento di Londra in quanto 
vincitrice  della selezione del gruppo 
italiano. Martina ha inviato a Roma una 
cartolina (vedi foto) della gallina con le 

dovute informazioni e caratteristiche 
del nostro straordinario pennuto che 
ha superato a pieni voti la “concorren-
za” di molti altri animali. L’immagine del 
simbolo di Polverara sarà esposto nella 
Casa Italia, il luogo degli Ambasciatori 
Italiani e sarà visitata da migliaia di ra-
gazzi e personalità varie. Il Jamboree 
è, nel gergo scout, il raduno di tutti gli 
scouts del mondo in un unico posto. 
Il nome è un gioco di parole dato da 
Robert Baden Powell, fondatore dello 
scoutismo, che letteralmente sta a si-
gnifi care “marmellata di ragazzi” (jam 
e boy). Baden Powell gli diede questo 
nome perché voleva che un giorno tut-
ti gli scout del mondo si incontrassero 
in un luogo per fare un campo insieme 
e quindi una “marmellata” di colori e 
usanze. Quest’anno gli scouts festegge-
ranno al 21° Jamboree Mondiale anche 

in occasione del Centenario della fon-
dazione del movimento scout.
Sono certo che la nostra amata gallina 
farà sicuramente una bella fi gura e ne 
uscirà, dopo questa prestigiosa passe-
rella, a “cresta” alta e si saprà ben difen-
dere dagli attacchi dei “galli” francesi e 
dall’assalto degli appassionati inglesi di 
caccia alla volpe.

Il capo Clan di Martina
gruppo scout Piove di Sacco 1°

Sergio Chinello

Gallina Polverara ambasciatrice dell'Italia
Gli scouts a Londra per il 21° Jamboree Mondiale



Carissimi compaesani,
sono ormai trascorsi quasi sette mesi dall’ultima edizio-
ne della Tradizionale Fiera della Gallina.
Una manifestazione rinnovata, quest’anno, nella veste e 
nell’immagine, grazie alla nuova area a disposizione in 
via Vivaldi.
I cinque padiglioni allestiti si sono rivelati la chiave di un 
successo che si è spinto ben oltre ogni aspettativa: la cu-
cina-ristorante, interprete di molteplici temi gastronomi-
ci, lo stand dei prodotti locali e artigianali, il padiglione 
delle energie alternative con notevoli spunti interessanti 
e tecnologicamente avanzati nonché la mostra delle fa-
scinose Galline Polverara hanno saputo creare il giusto 
connubio fra tradizione ed innovazione.
E’ stata allestita, inoltre, una piazzola di atterraggio per 
una indimenticabile e suggestiva visita in elicottero “a 
spasso” tra i cieli di Polverara: un’esperienza unica di rara 
emozione. Non dimentichiamo poi una mostra senza 
precedenti di macchine operatrici, che grazie all’ associa-
zione TajaLiga ha vantato un’esposizione ricca di mezzi 
agricoli, dai più vetusti ai più recenti e funzionali.
Anche gli irriducibili amanti dell’arte e della cultura 
hanno potuto dare libero sfogo alla loro curiosità con la 
Mostra Fotografi ca e quella del Libro, ospitate per l’occa-
sione presso il Centro Civico. Infi ne, il clima pre natalizio 
è stato avvalorato dalla presenza di numerose bancarelle 
lungo le principali vie del paese.
Vorrei spendere queste ultime righe per un progetto am-
bizioso che sta maturando negli anni, trovando consensi  
tra la gente della nostra Polverara e grandi soddisfazioni 
fra chi, con impegno e fatica, si dedica alla crescita ed 
allo sviluppo del Comune. 
Ritengo, perciò, che credere in un rinnovo socio-cultura-
le del paese non signifi chi rinnegare o tradire le origini 
umili dal sapore agreste di Polverara, fatte di fatica e su-
dore, orgoglio e speranze, ma risulti essere piuttosto un 
modo nuovo per valorizzare e stimolare tra tutti noi po-
tenzialità vive da sempre, ma da troppo tempo sopite.
Tutte le iniziative future promosse dalla Pro Loco saran-
no fi nalizzate alla realizzazione di quando sopra esposto. 
A tal fi ne, confi diamo nella collaborazione futura di tutte 
le associazioni del paese che colgo l’occasione di ringra-
ziare per il signifi cativo contribuito portato alla realizza-
zione della Fiera.

BILANCIO PRO LOCO  01/01/2006 - 31/12/2006

ENTRATE € 
Stand gastronomico, atttività correlate alla 
fi era, sponsorizazioni e contributi enti

 € 52.665,81 

USCITE  

Acquisto e noleggio strutture e 
attrezzature, generi alimentari e attività 
varie Pro Loco

 € 43.962,72 

AVANZO  €   8.703,09 

BILANCIO PREVISIONALE 2007
COSTI Data Importo
Manif. Battimarso 25/03/07 € 700,00
Gita Sociale 13/05/07 € 500,00
Festa del 15 Luglio
Complessi 15/07/07 € 4.500,00
Noleggio Attrezzature 15/07/07 € 4.000,00
Pubblicità 15/07/07 € 1.000,00
Varie 15/07/07 € 500,00
Fiera Mercato
Noleggio Attrezzature € 30.950,00
Generi Alimentari – Bevande € 24.850,00
Attrazioni Varie € 1.300,00
Pubblicità € 5.500,00
Varie (Spese Organizzative) € 3.700,00
IVA versata € 1.800,00
Totale € 79.300,00

DIRETTIVO
Giuseppe Benin – Presidente
Maurizio Moro – VicePresidente
Michela Pagnin – Segretario
Jessica Destro – Relazioni Pubbliche 
Fabrizio Zancanaro – Consigliere
Roberto Paiaro – Consigliere
Mirko Chiarello – Consigliere

ECCO LE MANIFESTAZIONI DEL 2007
1.  In collaborazione con la Provincia di Padova e l’As-

sociazione taja Liga ha avuto luogo il 25 marzo la ma-
nifestazione Bati Marso, festa paesana per bambini 
ed adulti. Nonostante le avversità metereologiche, la 
festa ha riscosso un notevole successo ed è nostra 
intenzione riproporla negli anni a venire come ap-
puntamento fi sso.

2.  La Pro Loco e la Taja Liga hanno organizzato una gita 
in pullman aperta a tutti sul lago di Garda.

3.  E’ in programma per il 13/14/15 luglio il Music & 
Beer Summer Festival, un evento organizzato in col-
laborazione con l’Associazione Taja Liga. Le serate, 
introdotte da simpatici Happy Hour e accompagnate 
da musica live, saranno arricchite da stand di degusta-
zione e, per la cena del 14, verrà servito ai partecipan-
ti un toro allo spiedo. Il pomeriggio del 15, invece, 
sarà dedicato alla dimostrazione della trebbiatura del 
grano, attività ormai sconosciuta ai più giovani ma 
ben nota ai nostri nonni

4.  Infi ne ricordiamo l’appuntamento annuale con la 
tradizionale Fiera della Gallina che si terrà quest’an-
no nei giorni 1-2, 7-8-9 dicembre. Per ulteriori infor-
mazioni visitate il sito www.comune.polverara.pd.it 
oppure www.gallinapolverara.it

Il Presidente Giuseppe Benin

Per chi volesse aderire alla Pro Loco, ricordiamo che le iscrizioni sono aperte.
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Pro Loco
La Fiera della Gallina Polverara e il bilancio previsionale
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Ma siamo veramente così piccoli? Ecco il confron-
to con i nostri vicini...

Comune N° 
abitanti

N° 
donatori

N° 
donazioni

% don/
abit

Casalserugo 5.524 118 158 2,14

Legnaro 7.836 165 244 2,11

Polverara 2.620 127 141 4,85

Ponte 
S. Nicolò 12.656 162 188 1,28

S. Angelo 
di Piove 6.866 143 225 2,08

Saonara 9.398 167 195 1,78

... e il trend di crescita dell’Avis di Polverara negli 
ultimi dieci anni: 

Le nostre fonti:
N° abitanti: Sito Uffi ciale Regione Veneto
N° donatori/donazioni: Statistiche Avis Provinciale di 
Padova - Anno 2006

Non sono solo parole o impressioni, i numeri lo confer-
mano: Siamo GRANDI!!! 
Gli abitanti del nostro “paesino” dimostrano una sensibi-
lità e solidarietà “doppia” che non teme il confronto con 
i paesi più grandi. La costante crescita dell’associazione 
non è più solo una tendenza ma una realtà. Una realtà 
che è grata ai fondatori e ai “donatori storici” ma che ab-
braccia sempre più i giovani garantendo così la continui-

tà e la speranza di continuare crescere. 
Diventare donatore garantisce un continuo controllo 
medico per tutelare sia il donatore che il ricevente, fa 
bene al corpo e alla coscienza ma soprattutto è l’aiuto 
anonimo e incondizionato verso chi soffre. E’ UN 
DOVERE CIVICO.

Per tutti i donatori, per gli aspiranti e per i curiosi:

Avis Comunale di Polverara

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 mag-07

N° donatori effettivi 93 101 97 105 114 116 108 122 127 …

N° donazioni 137 127 129 135 141 121 129 132 141 70

aspiranti donatori 12 6 8 6 9 19 12 10

DOVE E COME TROVARCI:

Casa delle Associazioni

Via Volparo, 2 - 35020 Polverara  

www.avisveneto.it/polverara

e-mail: avis.polverara@libero.it

Tel.: 347.7497398 (anche sms)

Il prossimo appuntamento a Polverara 

è Domenica 5 Agosto 2007.

Nel nostro comune è attivo 
dal 2003 il Comitato ANMIL di 
Polverara(Associazione Naziona-
le Mutilati ed Invalidi del Lavoro) 
che ha sede presso la Casa delle 
Associazioni a Polverara in Via Vol-
paro ed è aperto l’ultimo sabato di 
ogni mese dalle ore 10.00 alle ore 
12.00.
Un punto di riferimento per tutti 
coloro che hanno subito un infor-
tunio sul lavoro e per tutti i cittadi-

ni interessati alle numerose iniziati-
ve dell’associazione.
Per i soci sono previsti convenzio-
ni con negozi per acquisti e servizi 
come il servizio fi scale, il servizio 
legale ed il servizio di trasporto 
per disabili.
L’ANMIL da alcuni anni divenuta 
una Onlus, e inserita tra le associa-
zioni benefi ciarie della scelta dell’IR-
PEF per il 5 per mille, codice fi scale 
80042630584, ha tra le sue più re-

centi iniziative la costituzione di una 
Fondazione allo scopo di aiutare le 
famiglie delle vittime degli incidenti 
sul lavoro, per affrontare le gravi pro-
blematiche anche economiche che 
si aprono dopo la tragedia umana di 
una morte sul lavoro. Nel 2006 quasi 
1.300 morti e a fi ne aprile 2007 se 
ne contano già più di 350.
Per maggiori informazioni ri-
volgersi a Bruno Giraldo (cell. 
349.1580865).

Anmil
Un aiuto in caso di infortunio sul lavoro



Domenica 10 giugno si è uffi cialmente chiusa la stagione 
sportiva della società Patavina Polverara e così, come da 
tradizione, si è svolta la Festa di primavera nella quale 
si sono disputate le tradizionali partite tra i genitori e i 
giovani calciatori. 
Queste partite organizzate per divertimento hanno da 
sempre un contenuto agonistico elevato proprio perché 
si assiste ad uno scontro in famiglia e nessuno ci tiene a 
perdere. 
La partita più emozionante è sicuramente quelle tra la 
squadra mista dei pulcini/piccoli amici contro le mam-
me: si vede poca tattica ma grande voglia di giocare e 
confrontarsi e come si ripete da molti anni a questa par-
te i piccoli calciatori riescono ad avere la meglio sgu-
sciando e saltando le povere mamme come birilli. 
La giornata è proseguita con le premiazioni delle squa-
dre giovanili e di tutte le persone che seguono le squa-
dre tra cui i fedelissimi dirigenti che dal 2000 proseguo-
no nell’opera di creare un settore giovanile che riesca a 
raggiungere risultati e ad avere valori morali importanti. 
A questo proposito anche l’Amministrazione comunale 
ha elogiato tutti gli atleti, ma soprattutto le persone che 
con impegno e dedizione organizzano l’attività durante 
tutto l’anno. E’ stato rivolto un invito a tutte le persone 
che hanno un po’ di tempo a disposizione a dare una 
mano per far sì che questa società continui nella sua im-

portante attività sportiva 
E come succede spesso, il tutto si è concluso con più di 
250 persone che hanno bandito una tavola lunghissima 
e hanno fatto festa con i giovani calciatori. 
 L’annata è stata piena di soddisfazioni visto il piazzamen-
to di tutte le squadre giovanili ai piani alti delle classifi che 
dei rispettivi campionati. Un complimento particolare va 
fatta quindi ai mister che con impegno hanno insegnato 
le tecniche del calcio ma hanno fatto sicuramente matu-
rare a livello umano tutti gli atleti. 
Da segnalare il trionfo al Torneo di Cartura della squadra 
Esordienti che ha conquistato una grande coppa simile a 
quella della Champions league: complimenti! 
Si è concluso sabato 9 giugno il VI Torneo Città di Polve-
rara, categoria Pulcini al quale hanno partecipato le squa-
dre: Patavina A (squadra mista anni 1996, 1997, 1998), 
la Patavina B (anni 1998), Cartura, Codevigo, Due Stelle, 
Canossa, uffi cialmente senza classifi ca ma con la vittoria 
del Cartura. Tale manifestazione era stata inserita nel pro-
gramma di attività sportive della Provincia denominata 
“Sportivando”. In questo senso la Provincia ha fatto pro-
paganda di questa iniziativa e ci ha messo a disposizione 
9 trofei per la premiazione. 
L’unica nota negativa della stagione è stata la retrocessio-
ne della 1^ Squadra dalla 1^ Categoria alla serie inferio-
re. È stato davvero un peccato visto che la squadra più 
giovane del torneo, dopo l’avvento del mister Zambonin 
sulla panchina, era riuscita a recuperare in classifi ca e a 
conquistare i playout. Sono stati fatali gli spareggi persi 
contro il Torre. Nonostante questo i dirigenti sono già 
all’opera per allestire una squadra all’altezza e a puntare 
a un campionato di vertice per la prossima stagione. 
L’invito è quindi rivolto al prossimo settembre, in modo 
che vengano accolti nuovi piccoli talenti visto che ver-
ranno ampliate le squadre con l’aggiunta della squadra 
Allievi, ma anche che ci siano sempre più persone a so-
stenere questa gloriosa società! 

Foto di gruppo

Patavina Polverara
La Festa di Primavera corona una ricca stagione

Mamme... arbitro e calciatrici!
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Mercoledì 30 maggio è stata organizzata la cena di fi ne 
anno della nostra associazione alla quale hanno aderito 
ben circa 100 persone tra giovani e meno giovani che 
hanno  partecipato alle nostre attività.
C’erano le “atlete veterane” della ginnastica dolce, grup-
po storico di Polverara, che hanno iniziato almeno quin-
dici anni fa a frequentare la palestra e che con fi losofi a, 
ma anche con la grinta e la qualità che le contraddistin-
gue, condividono i loro dolorini scherzandoci sopra.
C’erano i soci che partecipano ai due corsi della  ginna-
stica antalgica il cui numero, soprattutto in quest’ultimo 
anno è aumentato, segno di una cresciuta convinzione 
che per stare bene non bastano solo le medicine ma che 
è anche importante svolgere un’attività motoria adegua-
ta e specifi ca a scopo curarativo ma soprattutto preven-
tivo.
C’erano i gruppi del “mantenimento” che da anni fre-
quentano la palestra ai quali aderiscono sempre più uo-
mini segno di un cambiamento di mentalità e di apertura 
verso l’attività fi sica anche da parte del sesso maschile.
Hanno partecipato alla cena alcuni ragazzini che pazien-
temente vengono in palestra a fare la ginnastica corret-
tiva questa attività noiosa e ripetitiva che però è impor-
tante sia al livello posturale che correttivo della colonna 
vertebrale.
C’erano anche alcuni soci che frequentano il corso di 
ballo latino-americano che da due anni l’associazione sta 
proponendo con molto successo in palestra.
E’ stata quindi una ennesima buona annata piena di sod-
disfazioni in cui il motto "divertiamoci ma facciamoci del 
bene" è sempre stato presente sia da parte degli istrutto-
ri che da parte dei partecipanti.
Ma la associazione non va in ferie: infatti dal 2 luglio al 5 
agosto Fisio&sport in collaborazione con il Comune di 
Polverara presso la Scuola elementare del paese organiz-

za i Centri Estivi, attività svolta da maestre specializzate 
che seguono i bambini dal punto di vista didattico-for-
mativo e da una laureanda in scienze motorie che si oc-
cupa soprattutto dell’aspetto ludico-motorio.
Per quanto riguarda le attività per i bambini delle ele-
mentari faccio una proposta a chi leggerà questo articolo 
e cioè di mandare un sms al mio cellulare (348.7847423) 
se siete interessati come genitori a partecipare ad una 
delle attività motorie che proporrò e cioè:
• Un corso di ginnastica artistica 
• Un corso di giocavolley (corso già avviato)
Dovrete scrivere il tipo di corso, il nome e cognome del 
bambino e la sua età ed entro la fi ne di agosto verrete 
contattati per eventuali comunicazioni sulla apertura del 
corso.
Non mi resta che augurare a tutti una buona estate dan-
dovi un arrivederci al 15 settembre, data di riapertura 
delle attività.

Il Presidente 
Roberto Pertot

Fisio & Sport 
Dopo tanta ginnastica, tutti al Centro Estivo!

VENDE DIRETTAMENTE APPARTAMENTI 
PRONTA CONSEGNA A  POLVERARA 
- SOGGIORNO - ANGOLO COTTURA - 
AMPIO POGGIOLO - BAGNO - CAMERA 
MATRIMONIALE CON POGGIOLO - ANCHE 
CON MANSARDA - GARAGE + POSTO AUTO 
ESCLUSIVO - GIARDINO - FINITURE OTTIME

 
Ultimi 2 appartamenti disponibili

Galleria Spagna, 28 - Z.I. PADOVA
Tel. 049 760133 - Tel. e fax 049 8709370 - marcopolocostruzioni@libero.it 



Il nostro lavoro prosegue spe-
dito verso la salvaguardia ed il 
rilancio della gallina Polvera-
ra. C’è un interesse da parte di 
tantissima gente a conoscere 
meglio questa razza autoctona e 
questo ci inorgoglisce e ci spro-
na a lavorare sempre meglio su 
tutti i fronti.
I ristoratori padovani, stanno in-
granando la marcia verso le raz-
ze locali, convinti dalla qualità 
del prodotto, grazie anche alla 
fi era che ormai annualmente dal 
2003 attira tantissima gente (an-
che dalle Regioni limitrofe) per 
far conoscere e gustare la nostra 
gallina. Numerosi sono i giorna-
listi che chiamano interessati 
per avere notizie.
Anche attraverso il web, aumen-

tano i siti in cui si parla del no-
stro territorio e della nostra pre-
ziosa gallina.
Il Presidente Francesco Pianta

Associazione Gallina Polverara
Il valore della nostra terra

L’associazione sta cercando vecchie 
fotografi e o immagini di Polverara e 
di polveraresi per realizzare un libro 
di memorie, come testimonianza del 
passato del nostro Comune e della 
vita e delle avventure dei suoi citta-
dini. 
Chi ha quindi racconti, immagini, ri-
cordi, particolarità che non vuole ri-
schiare vadano persi per sempre può 
mettersi in contatto con il Presidente 
Giuseppe Salmaso o con gli Assessori 
Sabrina Rampin e Marta Melina. 

In alternativa il materiale può essere 
consegnato all’Uffi cio protocollo del 
Comune o mandato via e-mail all’in-
dirizzo affari.generali@comune.pol-
verara.pd.it.
Cerchiamo inoltre persone che ab-
biano voglia e idee per aiutarci alla 
stesura di un libro sulle origini, la sto-
ria  e la memoria di Polverara. L'invi-
to è aperto a tutti.. scrittori in erba e 
professionisti!
Per informazioni telefonare 
al numero 049.9774818.

Giuseppe Salmaso

Associazione Galli
Foto e immagini storiche cercasi per un libro su Polverara

L'Associazione Galli ha la mis-
sion di abbellire il nostro paese, 
anche con lavoretti di manuten-

zione ai giardini, ai parchi, ai 
fiori e agli immobili. Cerchiamo 
pensionati o persone disponibili 

e con un po' di tempo libero per 
collaborare attivamente a questa 
iniziativa.

La nostra mission

CARROZZERIA

SOCCORSO STRADALE 24 ORE SU 24
35020 POLVERARA  (PADOVA) - Via Riviera

Tel. 049.977.22.88 - Abit. 049.977.21.47 - Cell. 338.638.70.05
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Come da tradizione, anche quest’anno si è svolta la festa 
della vita la prima domenica di febbraio. La cerimonia è 
stata molto intensa anche grazie alla collaborazione della 
parrocchia con la straordinaria partecipazione dei bam-
bini della Scuola materna. Si tratta di un appuntamento 
molto atteso dalla comunità, in particolare per la presenza 
di tutti i genitori con i loro bambini nati nel 2006. Il tema  
proposto per la giornata per la vita del 4 febbraio scorso 
è stato: “Amare e desiderare la Vita”. In sintesi si è voluto 
dare un messaggio positivo alle nuove generazioni e cioè 
che non si può non amare la vita perché è il primo e il più 
prezioso bene per ogni essere umano. Dall’amore scatu-
risce la vita e la vita desidera e chiede amore. Per questo 
la vita umana può e deve essere donata, per amore, e nel 
dono trova la pienezza del suo signifi cato, soprattutto nei 
momenti in cui la vita sembra non avere futuro a causa 
del profondo egoismo che regna nella nostra società. A 
Polverara il futuro è roseo, infatti è in costante aumento 
il numero delle nascite; in quattro anni è più che raddop-
piato: siamo passati da 14 nascite nel 2002 a 32 nati nel 
2006. Questo signifi ca che le coppie credono nell’amore 
per la vita e investono nei fi gli. Noi siamo convinti che la 
famiglia rimanga un bene primario e fondamentale per 
la società e per l’umanità: questo è uno dei valori per il 
quale il Movimento per la Vita ha aderito al forum delle 
famiglie e partecipato, assieme a tante altre associazioni, 
a Roma il 12 maggio al “Family day” per portare in piazza 
la difesa della famiglia. Eravamo presenti anche noi, con lo 
stendardo del Movimento per la Vita di Polverara. È stata 
una grande giornata, tutti insieme per dire: ”ci siamo an-
che noi”. Eravamo in tantissimi, ne hanno parlato  tutti i 
media, siamo scesi in piazza per manifestare a favore della 
famiglia: eravamo presenti per lanciare un messaggio chia-
ro e forte a tutti, ma in modo particolare alle istituzioni e 
ai politici sull’importanza di  valorizzare e di promuovere 

la famiglia oggi minacciata da una “non cultura” sempre 
più prepotente e dominante che vuole relegarla alla sfera 
privata e soggettiva. Quindi occorre riconoscere e ridare 
alla famiglia il ruolo sociale che le spetta perché è il luogo 
che accoglie la Vita e che favorisce la crescita, l’educazio-
ne e la maturazione personale delle nuove generazioni, 
che garantiscono il futuro della società. Penso che la mo-
tivazione più importante che ci ha spinto a partecipare al 
“Family day” di Roma, oltre ai contenuti di cui ho già detto, 
sia dimostrare che la famiglia è capace di uscire dal quo-
tidiano e di scendere in piazza, per far festa ma anche per 
manifestare pacifi camente il suo pensiero, per dire “noi 
ci siamo e vogliamo continuare ad esserci, non vogliamo 
diventare come una specie in via di estinzione perché, se 
così fosse, la società del domani sarebbe destinata ad una 
fi ne inesorabile”.
Da questa bella manifestazione portiamo a casa la speranza 
che il messaggio sia stato recepito come una forte inversio-
ne di tendenza a livello culturale e politico, per recuperare 
il positivo che c’è a tutti i livelli e per fare comprendere 
che in defi nitiva “quello che è bene per la famiglia è bene 
per la società” facendo nostro lo slogan del manifesto “Più 
Famiglia”.
A Polverara da circa 20 anni or-
ganizziamo la giornata per la vita 
che in pratica è una festa per la 
famiglia in cui il Movimento si fa 
promotore di iniziative per aiuta-
re e sostenere, anche economi-
camente, chi si trova in diffi coltà 
per portare avanti una nuova gra-
vidanza o per qualche coppia in 
diffi coltà: per noi la famiglia deve 
essere sempre una festa della vita.

Gianfranco Acazi

Movimento per la vita
A Roma per il Family day

La parola “FAMIGLIA”oggi è un termine infl azionato, 
abusato. Noi che crediamo nella VERA FAMIGLIA ab-
biamo scelto di intitolare “FESTA DELLA FAMIGLIA” la 
nostra “sagra paesana”, ben una decina di anni fa, in 
quanto occasione di stare assieme per mamme papà 
e fi gli.
La voglia di trovarci di dialogare di operare in attività 
utili e importanti per la frazione e per chi ne ha biso-
gno non è mai scemata: con le nostre piccole forze ma 
con grande volontà continuiamo.
Siamo mancati è vero con la “FESTA DELLA FAMIGLIA” 
l’anno scorso, ma è stata solo una pausa, un piccolo 
stop per prendere fi ato, ci siamo guardati, confrontati 
e ripartiamo nuovamente uniti.
Pertanto quest’anno la “FESTA DELLA FAMIGIA” c’è! 

Nella piazza San Leonardo dal 27 Luglio al 5 Agosto!
Ribadiamo come sempre che chi opera nel Comitato 
Famiglie di Isola dell’Abbà lo fa sempre ed esclusiva-
mente come volontario.
Abbiamo dato incarico ad un architetto, lo studio e la 
progettazione dei lavori necessari al recupero totale 
e alla salvaguardia della nostra piccola e bella chiesa 
parrocchiale con una scaletta delle priorità.
Con questi progetti una volta ottenute tutte le appro-
vazioni da parte di tutti gli enti preposti (ecclesiastici 
– comunali – provinciali e statali) andremo a chiedere 
i fi nanziamenti – contributi necessari per la realizza-
zione delle opere: noi ci metteremo il ricavato di tutte 
le nostre varie attività.

Giancarlo Piacenti

Comitato Famiglie Isola dell’Abbà
Ritorna la Festa della Famiglia




